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Premessa 

 

L'Associazione è stata costituita il 30.01.2017 ed è stata iscritta al Registro delle Associazioni 

di Promozione Sociale (APS) della Regione Sardegna al n. 335 sezione I dal 20 ottobre 2021. Dal 7 

novembre 2022 risulta iscritta al RUNTS numero di Repertorio 90241 nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore in seguito all'iscrizione senza provvedimento per la conclusione della 

trasmigrazione per decorrenza dei termini. 

L'Associazione ha un proprio sito (www.oristanoeoltre.it) su un Dominio Aruba e una pagina 

Facebook. 

Dalla sua nascita, l'Associazione ha svolto, principalmente, in accordo con l’art. 5 “Oggetto 

Sociale” dello Statuto, attività di elaborazione di idee, iniziative pubbliche su varie tematiche 

riguardanti la Comunità di Oristano e del Territorio e pubblicazione sul sito www. 

oristanoeoltre.it e sulla propria pagina Facebook di oltre 500 pezzi sui temi del Lavoro, sul Sociale, 

sull'Energia, sulla cultura materiale del territorio, sui progetti più importanti posti in essere dal 

Comune di Oristano e su questioni di carattere culturale, sociale ed economico locali, regionali, 

nazionali ed internazionali. Nel 2021, come anche nel 2022, l’attività legata alle pubblicazioni ha 

subito un significativo decremento. 

La vicenda della pandemia da coronavirus ha certamente limitato l’attività dell’Associazione nel 

2021. Nonostante questa persistente difficoltà l’Associazione è riuscita a raggiungere nel 2022 un 

numero di adesioni pari a 17. 

L’APS opera stabilmente nel territorio di Oristano e dell’Oristanese con finalità di interesse generale 

orientate alla promozione culturale, educativa, sociale e civica. L’associazione svolge da anni attività 

di progettazione culturale e sociale, facilitazione di processi partecipativi, educazione non formale e 

inclusiva, animazione territoriale, governance comunitaria, contrasto alle disuguaglianze educative, 

promozione della cittadinanza attiva, coordinamento di reti territoriali (Consulta degli Enti del Terzo 

Settore del Comune di Oristano, che opera nei Settori della Cultura, Ambiente, Servizi Sociali e 

Socio – Sanitari e ricomprende 18 Enti del Terzo Settore). L’APS sta maturando una competenza 

specifica nella co-progettazione multilivello, nella gestione di partenariati complessi, anche pubblico 

- privati, nella costruzione di Comunità Educanti, Progetti di Rigenerazione Urbana e Comunità 

Energetiche Rinnovabili, con particolare attenzione alle fragilità, ai giovani e alle scuole. Negli ultimi 

anni ha promosso iniziative di innovazione culturale, percorsi di partecipazione civica, attività 

artistiche inclusive, processi di rigenerazione sociale e progetti educativi territoriali. 

Nel 2025 L’Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre è stata partner del progetto 

“Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro”. Capofila del progetto è stata la Provincia di 

Oristano, con il sostegno dell’Unione delle Province d’Italia (UPI), nell’ambito del Programma 

Nazionale G.A.M.E. UPI 2.0 – Giovani, Autodeterminazione, Movimento, Empowerment, finanziato 

dal Fondo Politiche Giovanili 2023.  

http://www/
http://www/


 

 

Accanto alla Provincia, oltre all’Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre, hanno 

partecipato il Consorzio UNO – Università di Oristano con il CPIA4, l’Associazione Hesrth4Children, 

l’Istituto Superiore Mariano IV d’Arborea e l’Associazione GiULiA Giornliste, insieme per costruire 

percorsi educativi e relazioni di comunità. Hanno contribuito, inoltre, l’HUB di Nuoro, parte del 

progetto nazionale RETE, l’ASPAL regionale, il Dipartimento dell’Istruzione e dele Politiche giovanili 

della Regione Sardegna e le Fondazioni della rete ITS regionale, che hanno rafforzato il legame tra 

formazione, lavoro e futuro. 

L’Associazione ha aderito al progetto principalmente perché lo ha ritenuto un luogo e un modo 

efficace di iniziare a sviluppare una “Comunità Educante”, un primo tassello per concretizzare nel 

territorio provinciale un Patto Educativo di Comunità per Contrastare lo spopolamento, la povertà 

educativa, l’abbandono scolastico, la dispersione scolastica, l’analfabetismo funzionale, il gap sulle 

competenze digitali e il fallimento formativo. Un primo passo per mettere insieme studenti, 

insegnanti, dirigenti scolastici, personale non docente, famiglie, Media, Enti Locali, Enti del Terzo 

Settore, mondo del lavoro e delle imprese, del civismo attivo e dei servizi socio-sanitari. 

L’Associazione ha organizzato cinque edizioni del Festival ConnEtica a Oristano. 

Nel 2021 il titolo era "Le interrelazioni tra digitale ed etica" e si è svolto su tre serate, con la 

partecipazione di alcune scuole di Oristano secondarie di secondo grado. Nel 2022 il tema era "La 

cittadinanza digitale", su quattro giornate, con la partecipazione delle Scuole di Oristano secondarie 

di primo e secondo grado. Nel 2023 è stato "Green e Blue. Trasparenza e Formazione contro 

Washing", con la partecipazione delle Scuole di Oristano secondarie di secondo grado.  Le due 

metafore rappresentano il Verde tutti i nostri ambienti di vita e Il Blue è per noi il digitale, così come 

li definisce il filosofo Luciano Floridi nel suo Saggio "Il verde e il blu". Le tre giornate hanno avuto i 

seguenti sottotitoli: 

❖ “Il verde e il blu. Le due Transizioni”; 

❖ “Alice nel paese delle differenze. I racconti”; 

❖ “Alice nel paese delle differenze. La cura”. 

Nel 2024 il titolo è stato  “ConnEtica 2024: Navigare le Transizioni Ecologica e Digitale per un Futuro 

Equo e Sostenibile”, con la partecipazione delle Scuole di Oristano  e di altre 8 Scuole secondarie di 

secondo grado da tutta la Sardegna. Questo tema è stato sviluppato, nei due distinti eventi del 26, 

27, 28 e 29 settembre e nel 7, 8, 9 e 10 novembre, sui seguenti argomenti: 

❖ 26 settembre. “Esplorando le Transizioni Ecologica e Digitale”; 

❖ 27 settembre. “Innovazione Tecnologica e Transizione Ecologica”; 

❖ 28 settembre. “Applicazioni pratiche e Sviluppo Sostenibile”; 

❖ 29 settembre. “Etica. Cittadinanza Globale e Visione Futura”; 

❖ 6 novembre.  “Educazione Globale: Transizioni Eco – Digitali e Agenda 2030”; 

❖ 7 novembre. “Tecnologie e Informazione. Deontologia ed Etica dei Media” la mattina e 

“Esplorando il Digitale. Le vocazioni del Territorio” il pomeriggio; 

❖ 8 novembre. “Le sfide etiche dell’Intelligenza Artificiale”  la  mattina  e  

❖ “Esplorando le Transizioni Ecologica e Digitale” il pomeriggio; 



 

 

❖ 9 novembre. “Creatività e Innovazione: le Aziende del Territorio” la mattina e “Sardegna 

Digitale: Dal Cosmo alle Imprese Locali” il pomeriggio. 

È stato un evento di livello regionale di coinvolgimento, in particolare, dei giovani dai 14 ai 35 anni, 

delle Scuole, dell’Università di Cagliari, dell’Università di Sassari, del Consorzio Uno dell’Università 

di Oristano, del Centro Marino Internazionale di Torregrande e di rappresentanti del CREA 

dell’Università di Cagliari. 

Nel 2025 il titolo di ConnEtica è stato “Etica e Democrazia”, con la partecipazione delle Scuole 

secondarie di secondo grado di Oristano e di altre 8 Scuole da tutta la Sardegna. Le date sono state 

il 19, 20, 21 e 22 novembre, con i seguenti sottotitoli: 

❖ 19.11.2025. “Equità e Diritti nell’Era Digitale”; 

❖ 20.11.2025. “Etica dell’Intelligenza Artificiale”; 

❖ 21.11.2025. “Il Futuro del Lavoro e della Società”; 

❖ 22.11.2025. “Immaginare il Futuro”. 

Tutti i contenuti delle varie edizioni di ConnEtica si trovano nel sito www.connetica.org e sulle 

pagine YouTube di ConnEtica. 

 

Descrizione delle attività svolte nel 2025 

Le attività principali svolte nel 2025 sono state: 

- ConnEtica 2025; 

- Il progetto Disperdiamoci per non lasciare nessuno indietro. 
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Illustrazione sulla realizzazione del progetto di ConnEtica 2025 

 

1. Idee e concetti alla base di ConnEtica 2025 

 

ConnEtica è giunto quest’anno alla sua quinta edizione. L'ambizione di diventare un laboratorio di 

idee e di creatività, un'occasione di contaminazione, di confronto e di scambio di idee e progetti è 

realtà: la partecipazione all’evento si è consolidata. 

Il titolo di ConnEtica 2025 è stato “Etica e Democrazia”. 

Le linee salienti del progetto dal punto di vista scientifico hanno portato a quattro temi, sviluppati 

su altrettante giornate: 

19.11.2025. “Equità e Diritti nell’Era Digitale; 

20.11.2025. Etica dell’Intelligenza Artificiale”; 

21.11.2025. “Il Futuro del Lavoro e della Società”; 

22.11.2025. “Immaginiamo il Futuro”. 

Ci sono stati anche 6 laboratori sull’uso dell’Intelligenza Artificiali in vari settori, sull’uso 

dell’Intelligenza Artificiale nel Coding, sul contrasto al cyberbullismo e sul Curriculum 2.0. 

ConnEtica 2025, è stato organizzato per due target principali: 

❖ i giovani dai 14 ai 35 anni; 

❖ le Scuole Secondarie di Primo e Secondo Grado. 

Esperti di innovazione parleranno delle ultime tecnologie e delle soluzioni digitali che possono 

contribuire alla sostenibilità ambientale, come l'intelligenza artificiale, l'Internet of Things (IoT), la 

blockchain e l’Web 3. 

Esperti in comunicazione parleranno dell'importanza di sensibilizzare e coinvolgere il 

pubblico sui temi della equità, della democrazia, della digitalizzazione etica, nonché delle strategie 

efficaci per promuovere il cambiamento comportamentale e come la digitalizzazione può essere 

utilizzata in modo creativo e responsabile per affrontare le sfide epocali dell’oggi sulla nostre vite  e 

sul lavoro, provano a immaginare un futuro degno di essere vissuto. 

 

2. Obiettivi 

Gli obiettivi di ConnEtica 2025 sono stati: 

- stimolare la creatività e l'innovazione, incoraggiando i partecipanti a sviluppare progetti 

concreti per promuovere la cittadinanza globale, l’etica e la democrazia; 

- Favorire la collaborazione e la costruzione di reti tra giovani provenienti da diverse aree di 

interesse e provenienze geografiche; 

- Esplorare il ruolo della digitalizzazione responsabile nel plasmare il nostro futuro e discutere 

come possiamo massimizzare i suoi benefici mitigandone i rischi; 



 

 

- esplorare il ruolo dell'intelligenza artificiale e discutere delle opportunità e delle sfide 

associate alla sua applicazione nei lavori del futuro; 

- riunire sviluppatori, esperti ambientali, eticisti, e attivisti per creare soluzioni innovative 

basate sull'intelligenza artificiale per promuovere una democrazia pluralista, accogliente e 

responsabile; 

- esplorare il ruolo cruciale della cittadinanza globale e della partecipazione democratica nel 

promuovere il cambiamento sociale e discutere come possiamo incentivarlo e sostenerlo in 

un contesto globale. 

In sintesi, questa edizione del Festival ConnEtica ha voluto essere un momento di crescita personale 

e collettiva per i giovani, un'opportunità per riscoprire il valore della partecipazione democratica, 

stimolare le eccellenze, non lasciare nessuno indietro e per impegnarsi nel costruire insieme una 

società più giusta, solidale e sostenibile. 

In particolare, gli obiettivi specifici del festival sono stati: 

• sensibilizzare la cittadinanza sull'importanza dell'etica come fondamento imprescindibile 

della democrazia; 

• favorire il dialogo tra istituzioni, società civile, mondo accademico e giovani generazioni; 

• promuovere la diffusione di buone pratiche democratiche e di governance etica; 

• stimolare la riflessione critica e la consapevolezza civica attraverso incontri, dibattiti, 

workshop e attività culturali. 

Il Festival ConnEtica 2025 si è proposto di stimolare le nuove generazioni in modo da raggiungere, 

nel breve periodo, i seguenti risultati: 

• incrementare la consapevolezza pubblica sull'importanza dell'etica nella vita democratica; 

• favorire la diffusione di buone pratiche democratiche e di governance etica nelle istituzioni 

e nella società civile; 

• rafforzare il dialogo e la collaborazione tra istituzioni, cittadini e mondo accademico; 

• coinvolgere attivamente le giovani generazioni nella riflessione e nell'impegno civico; 

• creare una rete stabile di soggetti impegnati nella promozione dell'etica e della democrazia. 

 

3. Programma 

ConnEtica 2025, giunto alla sua quinta edizione, si è svolto dal 19 al 22 novembre 2025 a Oristano. 

L'evento, promosso dall'Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre, in collaborazione con 

Enti Locali, Università, Istituzioni culturali e Associazioni civiche, ha avuto come titolo e tema 

centrale "Etica e Democrazia". L'obiettivo generale del festival è stato quello di stimolare una 

riflessione approfondita e multidisciplinare sul rapporto tra principi etici e pratiche democratiche, 

nel contesto storico-sociale attuale caratterizzato da profonde trasformazioni politiche, economiche 

e tecnologiche. 

Quest'anno, in particolare, il Festival ConnEtica ha inteso rivolgersi con maggiore attenzione ai 

giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni, riconoscendo in loro i protagonisti fondamentali per la 

costruzione di una società democratica più consapevole, inclusiva e responsabile. La scelta di 



 

 

focalizzarsi su questa fascia d'età nasce dalla consapevolezza che le nuove generazioni 

rappresentano il futuro della democrazia e che è necessario coinvolgerle attivamente nella 

riflessione sui valori etici e civici, stimolando il loro interesse e la loro partecipazione attiva. 

In un'epoca caratterizzata da una crescente disaffezione verso la politica tradizionale e da una 

diffusa sfiducia nelle istituzioni, il Festival ConnEtica 2025 ha voluto offrire ai giovani uno spazio 

aperto di confronto, dialogo e formazione, in cui possano esprimere liberamente le proprie idee, 

acquisire strumenti critici e sviluppare competenze utili per diventare cittadini consapevoli e 

protagonisti attivi della vita democratica. 

Attraverso un programma ricco di incontri, dibattiti interattivi, laboratori didattici e attività 

culturali, il festival ha inteso coinvolgere direttamente i giovani, valorizzando il loro punto di vista e 

incoraggiandoli a riflettere su temi cruciali quali la partecipazione civica, la responsabilità sociale, 

la tutela dei diritti umani, la sostenibilità ambientale e l'uso consapevole delle nuove tecnologie 

digitali. 

Inoltre, il Festival ConnEtica 2025 ha rappresentato un'occasione unica per favorire l'incontro e lo 

scambio tra giovani provenienti da contesti diversi della Sardegna, creando reti di collaborazione e 

amicizia che possano durare nel tempo e contribuire alla diffusione di una cultura democratica ed 

etica condivisa. In particolare, sono state coinvolte, oltre a tutte le Scuole della Provincia di Oristano 

e alla Sede dell’Università del Consorzio UNO di Oristano gemmata da UNICA e UNISS, 9 Scuole 

secondarie di secondo grado delle altre Province della Sardegna (IIS N. Pellegrini di Sassari, Liceo 

Artistico Filippo Figari di Sassari, IIS G. A. Pischedda di Bosa, Liceo Classico e Linguistico 

Giorgio Asproni di Nuoro, Liceo Scientifico e Linguistico Fermi di Nuoro, Liceo Scientifico di 

Ghilarza, Liceo M. Buonarroti - Volta di Guspini, IIS Marconi – Lussu di San Gavino Monreale, 

Liceo Classico, Linguistico e delle Scienze Umane di Quartu Sant’Elena). 

 

Inaugurazione di ConnEtica 2025 

Liceo Classico De Castro di Oristano, Mercoledì 12 novembre 2025 ore 10,00 

Le verità della Democrazia  

In un tempo in cui la democrazia sembra scontata, ma non lo è mai, il Liceo Classico di Oristano 

apre le sue porte a una giornata evento che vuole essere seme, voce e spazio di riflessione. “Le verità 

della Democrazia” è il titolo che ci guida, intrecciando il tema 2025 del Festival ConnEtica — Etica 

e Democrazia — con la presentazione del libro Le Verità, edito da GiULiA Giornaliste, che raccoglie 

storie, sguardi e parole che non hanno paura di dire. 

Questa giornata non è solo un lancio, ma un invito. Un invito a pensare, a discutere, a mettersi in 

gioco. Perché l’etica non è un concetto astratto e la democrazia non è una formula: sono pratiche 

quotidiane, sono scelte, sono responsabilità. E sono anche domande: chi decide cosa è vero? Chi 

ha voce? Chi viene ascoltato? 

Attraverso la presentazione del libro, tavole rotonde, laboratori e momenti di confronto, studentesse 

e studenti, docenti, giornaliste e cittadine e cittadini saranno protagonisti di una giornata che vuole 



 

 

accendere pensiero critico e partecipazione. Perché la scuola è il luogo dove si impara a leggere il 

mondo e dove si può iniziare a cambiarlo. 

“Le verità della Democrazia” è il nostro modo di dire che ci siamo. Che vogliamo capire, scegliere, 

agire. Che crediamo in una democrazia viva, inclusiva, consapevole. E che l’etica è il filo che tiene 

insieme le parole e le azioni. 

Un giorno. Un libro. Un festival. Tante voci. Perché la verità non è mai neutra. E la democrazia ha 

bisogno di tutte e tutti. 

Di seguito sono evidenziate, in maniera dettagliata, le varie fasi progettuali del programma 

complessivo delle attività che si sono svolte nell’auditorium dell’IT Lorenzo Mossa di Oristano. 



 

 

 



 

 

19.11.2025. Equità e Diritti nell’Era Digitale 

       

 

PhD in Sociologia del genere e della famiglia, Ester Cois è 
sociologa del territorio in servizio nel Dipartimento di Scienze 
politiche e sociali e insegna Sociologia urbana nei corsi di laurea 
magistrale in Politiche società e Territorio e architettura. È 
managing editor della rivista internazionale “Sociologica. 
International Journal for Sociological Debate”. Attualmente 
impegnata nel progetto di ricerca Horizon 2020 “SUPERA. 
Supporting the Promotion of Equality in Research and Academia”, 
che ha redatto il primo Piano di uguaglianza di genere 
dell’Università di Cagliari, è anche responsabile scientifica del 
progetto europeo Erasmus+ “SMILE. Social Meaning Impact 
through LLL Universities in Europe”, nell’area “Women in 
Leadership” e membro della sotto-commissione nazionale CRUI 
per i Gender Equality Plan. 
I suoi interessi di ricerca si focalizzano sulle diseguaglianze di 
genere nell’uso dello spazio pubblico e sui processi di 
rigenerazione e inclusione sociale in ambito urbano e rurale. 
Presidente della Conferenza Nazionale delle Università Italiane 
sulla parità di genere. 
 

Ester Cois ester.cois@unica.it 

3291160853 / 0706753674 In videoconferenza 
 

    

 

È ordinario di Istituzioni di diritto pubblico presso il Politecnico di 
Milano, dove insegna Diritto amministrativo e governo del territorio 
e dirige il Master in Appalti e contratti pubblici e il Master per la 
Protezione dati e transizione digitale. Nell'ambito di queste attività 
formative e dei progetti di ricerca ad esse connessi, ha fondato la 

rivista Diritto Politecnico, uno spazio di confronto su temi di 

frontiera, aperto a contributi tecnici che impattano sulla disciplina 
giuridica delle materie trattate, ma anche a riflessioni di carattere 
filosofico, umanistico, artistico, indicanti nuovi orizzonti di 
approfondimento e ricerca. Tra i suoi scritti: Diritto dei beni culturali 
e del paesaggio (Giappichelli, 2004, con Nicola Grasso), Il 

governo del territorio (Laterza, 2014) e Bellezza. Per un sistema 

nazionale (Doppiavoce, 2021). 

Maria Agostina Cabiddu agostina.cabiddu@polimi.it 

3493123065 In presenza 

         

Laureata al DAMS di Bologna con studi pianistici è docente di 
musica dal 1980 a Oleggio (NO), città di cui è stata assessore e 
sindaco.  
Eletta in Senato nel 2013 è promotrice della Legge 71/2017 
contro il cyberbullismo, prima in Europa.  
Da diversi anni collabora con l’Ass. Contorno Viola con il progetto 
“Patente di smartphone” come buona pratica che ha presentato 
al Forum Mondiale Anti-bullismo2025. 
Dal 2021 è componente esperta nel Comitato Regionale 
Piemontese per i diritti umani e civili e consulente esperta nel 
Consiglio Nazionale Utenti dell’AGCOM. 
Tiene corsi di formazione sui temi della cittadinanza digitale, 
collabora con alcune Università italiane ed è autrice di 
pubblicazioni nell’ambito dei diritti i dei minori in ambito artistico e 
digitale. 
 

Elena Ferrara elenaferrara58@gmail.com 



 

 

3470014386 In presenza 
 

    

Avvocato cassazionista e docente di Informatica Giuridica al 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Perugia. 
Autore di monografie e saggi in tema di diritto penale 
dell’informatica, protezione dei dati personali e diritto d’autore. 
Fellow di Hermes Center for Transparency and Digital Human 
Rights. Fa parte del gruppo di lavoro della Fondazione Italiana per 
l’Innovazione Forense (FIIF) presso il Consiglio Nazionale 
Forense. 
 

Francesco Paolo Micozzi micozzi@array.law 

 In presenza 

 

Presidente della Provincia di Oristano e Sindaco di Villaurbana. 
 

Paolo Pireddu  

3407321288 In presenza 

    

È dirigente scolastico dell’IC Simaxis-Villaurbana (Oristano) e 
componente del coordinamento de “Il cambiamento nasce da 
dentro”,  spazio di dialogo e di formazione itinerante  che 
promuovere occasioni di incontro e riflessione sull’educazione e 
la diffusione di esperienze significative delle scuole. È da sempre 
impegnato nella realizzazione di una scuola con una visione 
fondata sulla centralità della persona, attenta ai temi della 
convivenza, della valorizzazione delle differenze e alla 
prevenzione della dispersione scolastica e sociale grazie 
all’apertura alla comunità e al territorio. Attualmente è dirigente 
reggente dell’I.I.S. De Castro - Contini di Oristano. 

Giuseppe Scarpa  

3395251575 In presenza 

 



 

 

           

Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo Pirri 1-2 
(Cagliari), scuola che nel 2016 ha iniziato un percorso di 
innovazione basato sul modello Senza Zaino, coinvolgendo 
progressivamente numerose scuole in Sardegna riunite ora in 
una rete di cui egli stesso è il Presidente. Formatore attento alle 
innovazioni che continuamente cambiano il mondo della 
scuola, è stato uno dei primi promotori dei Patti Educativi di 
Comunità, dalla cui esperienza è nato 
l’evento  “ProssimaMente… la Scuola intorno a noi” che 
annualmente coinvolge numerosi attori del territorio interessati 
all’educazione  e all’istruzione. 

Valentino Pusceddu valentinopasquale.pusceddu@gmail.com  

 In presenza 

         

Giornalista professionista, è docente e ricercatore presso il 
Dipartimento di Pedagogia dell’Università Cattolica, dove è 
membro del Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, 
all’Innovazione e alla Tecnologia (CREMIT) e del Centro di 
Ricerca sulle Relazioni Interculturali. È autore di “Razzismi 2.0. 
Analisi socio-educativa dell’odio online”, con M. Santerini di 
“Nemmeno con un click. Ragazze e odio online”, con P.C. 
Rivoltella di “Crescere onlife” e con A. Cuciniello di “Studenti 
musulmani a scuola”. Si occupa di hate speech e di 
prevenzione alle forme di pensiero prevenuto online, come 
antisemitismo, antiziganismo e islamofobia. 
 

Stefano Pasta In presenza stefanopasta@gmail.com  

3387336925 In presenza 

 

Laureato in filosofia a Milano con Ludovico Geymonat e si è 
perfezionato in fisica all’università Lomonosov di Mosca con 
Vladimir Fok e Jakov  Terleckij. è stato professore di Filosofia 
della Scienza presso le Università di Cagliari, Pisa, Roma “La 
Sapienza” e Sassari. Attualmente è professore emerito di 
Filosofia della scienza dell’Università di Sassari. Autore di più 
di 400 pubblicazioni, il 6 febbraio 2021 gli è stata conferita, di 
iniziativa del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 
l’onorificenza di Grande Ufficiale dell’Ordine al merito della 
Repubblica italiana. 
 

Silvano Tagliagambe sil.tagliagambe@gmail.com 

3489145855 In presenza 

 

Professore Ordinario di Didattica e Pedagogia Speciale (M-
PED/03 – 11/D2). Presidente del corso di laurea in Scienze 
dell’educazione (L19) – da 01/10/2017 a oggi. Direttore della 
Scuola di Alta Formazione EIS (Educare all’incontro e alla 
solidarietà) – da 01/11/2018 a oggi. Direttore dei corsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità (III, IV, VII 
e VIII ciclo). Direttore del Master Gifted. Didattica e 
Psicopedagogia per alunni con alto potenziale cognitivo e 
plusdotazione (I edizione: 2018-19; II edizione: 2019-20; III 
edizione: 2020-21; IV edizione: 2021-22; V edizione: 2022-23; 
VI edizione: 2023-24). 
Membro del comicato scientifico del programma mondiale 
Uniservitate: dal 2023 a oggi. Membro del comitato scientifico 

mailto:valentinopasquale.pusceddu@gmail.com


 

 

per il Patto educativo presso la Congregazione per 
l’educazione cattolica della Santa Sede: dal 2020 ad oggi. 

Maria Cinque In presenza m.cinque1@lumsa.it 

 In presenza 

 

Professor Emerita, University of Turin and Berlin Social 
Science Center. 
honorary fellow, Collegio Carlo Alberto 
new books and articles 
La famiglia naturale non esiste. Intervista di Maria Novella De 
Luca, Laterza 2025. 

Chiara Saraceno  chiara.saraceno@unito.it 

 In videoconferenza 

 

Storica contemporaneista e giornalista pubblicista. Si occupa 
di identità nazionali, immigrazione e partiti di destra in Italia e 
Gran Bretagna. Ha lavorato all’università degli Studi di Cagliari, 
University of Bath (Regno Unito) e all’università americana 
Arcadia a Roma. È autrice di saggi e monografie su sistema 
politico britannico, in particolare sul partito conservatore, 
Unione europea, migrazioni e legislazione italiana e britannica, 
cittadinanza e Chiesa cattolica. Ha pubblicato le monografie: 
The Politics of National Identity in Italy. Immigration and 
Italianità,Routledge, Londra 2015 e Magaret Thatcher. La 
formazione e l’ascesa, Carocci, Roma 2020 

Eva Garau evagarau11@gmail.com 

3929359262 In presenza 

 

Laureato a Roma in psicologia clinica dello sviluppo, 
specializzato in psicoterapia gruppoanalitica, master 
in mediazione dei conflitti e in psicodiagnostica clinica e 
forense. Attualmente esercito la libera professione a Carbonia. 
È Giudice onorario presso il tribunale per i minorenni di Cagliari, 
convenzionato con l'Inail. Svolge attività di psicoterapia 
individuale e di gruppo. Lavora con l'obiettivo di recuperare 
l'armonia psicofisica ed il benessere della persona nei tempi e 
nei modi adeguati alle specifiche necessità del paziente. 
Elabora percorsi terapeutici personalizzati per individui basati 
sull'ascolto e la capacità di individuare le aree d'intervento 
specifico. Massima disponibilità, empatia e professionalità per 
superare un momento di difficoltà. 

Giancarlo Labate giancarlo.labate@gmail.com 

 In presenza 



 

 

 

È docente di Cultura algoritmica e Filosofia dell’educazione 
digitale presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, dove è 
anche Presidente del Corso di Laurea di Digital Education. 
Membro permanente della McLuhan Foundation (Toronto), si 
occupa di stili di apprendimento e di filosofia della 
tecnologia. Tra le sue più recenti pubblicazioni si ricordano: 
(con M. Pireddu), L’intelligenza artificiale e i suoi fantasmi. 
Vivere e pensare con le reti generative (Il Margine, 2024) e (con 
V. Gallese e P.C. Rivoltella), Oltre la tecnofobia. Il digitale dalle 
neuroscienze all’educazione (Cortina, 2025).  

Stefano Moriggi smoriggi@unimore.it 

3470075868 In videoconferenza 



 

 

 
 



 

 

20.11.2025. Etica dell’Intelligenza Artificiale 

 

È un’esperta di futuri, intelligenza artificiale ed 
educazione. Si dedica alla ricerca e divulgazione sui 
cambiamenti in atto, con l’obiettivo di rendere tutte e tutti 
protagonisti consapevoli del futuro. È co-fondatrice di 
Wish Days (exit nel 2016), Impactscool ed Edulia (EdTech 
di Treccani, exit nel 2025), Young Global Leader del World 
Economic Forum (2019–2024) ed European Young 
Leader (2020). È autrice di Benvenuti nel 2050 (EGEA, 
2019) e co-autrice di After. Il mondo che ci 
attende (Bompiani, 2021). 

Cristina Pozzi cripozzi81@gmail.com 

 In videoconferenza 
 

 

Professore ordinario di diritto costituzionale e della 
regolamentazione dell’intelligenza artificiale presso 
l’Università Commerciale Luigi Bocconi. Nel medesimo 
Ateneo è direttore, dal 2020, anche del Master LL.M in 
Law of Technology and Automated Systems e co-
direttore della Research Unit Law and Economic 
Studies (RULES). Ha ricoperto o ricopre attualmente a 
livello nazionale il ruolo di esperto giuridico presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (AGCOM) contribuendo alla definizione di 
strategie regolatorie in materia di media, piattaforme 
digitali e adeguamento dell’ordinamento italiano GDPR e 
AI ACT. A livello europeo, ha offerto la propria expertise 
alla Commissione europea su temi quali la lotta contro la 
disinformazione e la governance dell’AI. Ha 
rappresentato l’Italia presso l’Agenzia europea per i diritti 
fondamentali (FRA). 

Oreste Pollicino oreste.pollicino@unibocconi.it 

 In videoconferenza 
 

 

Attivista digitale. Esperta di trasformazione digitale e 
informatica pubblica da 29 anni, allieva di Prof. Duni primo 
teorizzatore italiano del file avente valenza giuridica in un 
procedimento amministrativo. Consulente senior 
FormezPA e AgID (Presidenza del Consiglio). Member 
board e formatore AICA (Associazione Italiana per 
Informatica e Calcolo Automatico), esperta di 
trasformazione digitale presso Accademia dei Comuni 
Digitali di ANCI. Già docente di E-Government per UniSS, 
collabora con UniCA e numerose scuole. Interviene da 
speaker su diritti e tecnologie, Open Government e AI 
Literacy. 

Antonella Fancello antonella.fancello@gmail.com 

3475412911 In presenza 
 

https://www.unibocconi.it/en/programs/specialized-masters-programs/llm-law-technology-and-automated-systems#:~:text=Bocconi%20University's%20innovative%20LLM%20in,international%20digital%20environments%20and%20technology.
https://www.unibocconi.it/en/programs/specialized-masters-programs/llm-law-technology-and-automated-systems#:~:text=Bocconi%20University's%20innovative%20LLM%20in,international%20digital%20environments%20and%20technology.
https://baffi.unibocconi.eu/research-units/rules
https://baffi.unibocconi.eu/research-units/rules


 

 

 

Don Enrico Perlato. Ha conseguito il diploma di Master 
in “Giustizia riparativa e mediazione. Per il benessere di 
persone e comunità” presso L’università di Sassari e 
diretto dalla Prof.ssa Patrizia Patrizi. E’ impegnato nella 
promozione della cultura “riparativa” attivando percorsi di 
formazione per la sensibilizzazione di cittadini e scuole sui 
temi riguardanti la “Giustizia Riparativa”. Oltre ad essere 
Parroco è cappellano volontario presso il carcere di 
Massama e delegato dell’Ufficio  diocesano per la 
Pastorale della Famiglia. 

Don Enrico Perlato donenricoperlato@gmail.com 

3394162468 In presenza 

 

Micaela Furiosi. Psicoterapeuta; mediatrice esperta in 
giustizia riparativa è referente per giovani e scuole de 
L’Innominato-Tavolo lecchese. Allieva della Prof.ssa 
Patrizi, si è formata presso PsicoIus, Scuola Romana di 
Psicologia Giuridica e presso l’Università degli Studi di 
Sassari; co-opera con le comunità, i cittadini e le reti 
territoriali per la ritessitura dei legami fiduciari a favore 
della promozione e tutela della salute, della legalità e del 
benessere di persone e di comunità. A Lecco è referente 
dell’area giustizia, legalità e comunità della SCS 
L’Arcobaleno; a Oristano collabora con Il Giunco, tavolo 
arborense per la giustizia riparativa. 
 

Micaela Furiosi info@cambiamenti-lc.it 

 In presenza 

 

Presidente del Consiglio Distrettuale di Disciplina presso 
il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Cagliari. 

Salvatore Casula casula@studiocasula.it 

3487483890 In presenza 
 

 

Giornalista e scrittore. Per il movimento cooperativo 
italiano si è occupato di innovazione tecnologica. Ha 
contribuito a fondare CoopVoce il primo operatore di 
telefonia virtuale italiano, e a lanciare Weople, la prima 
app per l’autogestione dei dati digitali. 
Nel 2019 ha pubblicato “Dalle Coop alle Co-App, per una 
condivisione etica dei Big Data”. 
Nel  2025 è uscito il suo ultimo libro che si intitola: 
“Intelligenza Artificiale Sociale: usare l’IA per produrre 
beni comuni digitali”.   

Vanni Rinaldi giovannirinaldi2023@gmail.com 

 In presenza 



 

 

 

 

Avvocato cassazionista e docente di Informatica Giuridica 
al Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi di Perugia. 
Autore di monografie e saggi in tema di diritto penale 
dell’informatica, protezione dei dati personali e diritto 
d’autore. 
Fellow di Hermes Center for Transparency and Digital 
Human Rights. Fa parte del gruppo di lavoro della 
Fondazione Italiana per l’Innovazione Forense (FIIF) 
presso il Consiglio Nazionale Forense. 
 

Francesco Paolo Micozzi micozzi@array.law 

 In presenza 

 

Professore associato di Ingegneria Industriale e 
dell’Informazione di UniCa. Team Leader della Divisione 
Biometria del Pattern Recognition and Applications 
Laboratory (PRA Lab). 

Gian Luca Marcialis marcialis@unica.it 

3204373005 In presenza 
 

 

È laureato in ingegneria elettronica nel 2000 e lavora al 
CRS4 dal 2001. Le sue attività di ricerca hanno riguardato 
ambiti che vanno dalla progettazione e sviluppo per 
sistemi embedded alla creazione di servizi web; ha inoltre 
preso parte a progetti di diffusione e comunicazione della 
scienza. Attualmente è impegnato in attività che 
riguardano la computer vision, la speaker recognition e 
l’intelligenza artificiale. 
 

Felice Colucci felice@crs4.it 

3425763013 In presenza 
 



 

 

      

 

Professore Associato di Didattica, pedagogia speciale e 
ricerca educativa presso il Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
dell’Università degli Studi della Tuscia, dove è anche 
Presidente del Corso di Laurea Magistrale in 
Informazione Digitale e Delegato per l'Innovazione nella 
Didattica. Ha insegnato Tecnologie per la Formazione 
degli Adulti e Scritture di Rete presso il Dipartimento di 
Scienze della Formazione dell’Università degli Studi 
Roma Tre. È membro di diversi gruppi di ricerca italiani e 
internazionali, e si occupa di comunicazione e forme 
dell’apprendimento, di scuola e ambienti per la 
formazione. Ha collaborato con Rai Cultura e Rai Scuola 
per i temi legati all'educazione digitale. Per il Piano 
Nazionale Scuola Digitale si è occupato della formazione 
degli Animatori Digitali e dei Dirigenti Scolastici della 
Regione Lazio. Tra le sue pubblicazioni: Algoritmi. Il 
software culturale che regge le nostre vite (Luca Sossella 
Editore, 2017), Social Learning. Le forme comunicative 
dell’apprendimento (Guerini, 2014); Storia e pedagogia 
nei media (#graffi 2014, con Roberto Maragliano). 

Mario Pireddu mario.pireddu@unitus.it 

3286783235 In videoconferenza 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 



 

 

 

21.11.2025. Il Futuro del Lavoro e della Società 

 

È professore ordinario di Statistica economica e 
Sviluppo sostenibile all’Università di Roma “Tor 
Vergata”. È stato Ministro delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili del Governo Draghi e del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del Governo Letta. È co-
fondatore e Direttore Scientifico dell’Alleanza 
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). È stato 
a capo della Direzione statistica e Chief Statistician 
dell’OCSE e Presidente dell’ISTAT. Nell’ottobre del 
2014 è stato nominato “Cavaliere di Gran Croce al 
Merito della Repubblica”. È autore di oltre 130 
articoli pubblicati su riviste nazionali e internazionali 
e di otto libri su temi statistici ed economici. 
 

Enrico Giovannini enr.giovannini@gmail.com 

 In videoconferenza 
 

 

È ricercatrice in Economia Aziendale presso 
l’Università degli Studi di Cagliari, dove insegna 
Programmazione e Controllo e International 
Financial Reporting. Le sue ricerche indagano 
l’intreccio tra performance economico-finanziarie, 
sostenibilità e co-creazione di valore nelle 
organizzazioni pubbliche e private. Da sempre 
attenta al dialogo tra economia, etica e giustizia 
sociale, affianca all’attività accademica la 
consulenza d’impresa e l’orientamento nelle scuole, 
promuovendo una visione responsabile e 
sostenibile della creazione di valore. 

Silvia Macchia silvia.macchia@unica.it 

3294088400 In presenza 

 

Presidente dell’Ordine dei Giornalisti della Regione 
Sardegna. 

Giuseppe Meloni  

 In presenza 



 

 

 

Dal 2020 Direttrice dell'Osservatorio HR Innovation 
Practice del Politecnico di Milano. Negli anni si è 
distinta come relatrice esperta nelle tematiche 
legate ai cambiamenti del mercato del lavoro dettati 
dalla trasformazione digitale e alle innovazioni 
nell'ambito della Direzione HR. Dal 2023 al 2024, ha 
ampliato ulteriormente il suo campo d'azione 
diventando Direttrice dell'Osservatorio EdTech del 
Politecnico di Milano, espandendo così il suo 
contributo alla ricerca anche nel settore 
dell'educazione. Negli anni ha collaborato con 
l’Osservatorio Smart Working del Politecnico di 
Milano, in qualità di ricercatrice. 

Martina Mauri martina.mauri@polimi.it 

 In videoconferenza 
 

 

È un etico informatico. Già professore ordinario di 
informatica e direttore del Dipartimento di 
Informatica dell'Università di Pisa, insignito 
dell’ordine del Cherubino, è professore a contratto 
per il corso di Laurea magistrale di Comunicazione, 
Media, Tecnologie. 
Studia e divulga gli aspetti tecnologici, etici e sociali 
dell'intelligenza artificiale, pubblicando 
regolarmente sul quotidiano Avvenire e su altre 
testate nazionali. Autore, con Adriano Fabris, del 
libro “Per un’ecologia dell’intelligenza artificiale”. 

Vincenzo Ambriola vincenzo.ambriola@unipi.it 

3482503432 In presenza 

 

Manuel e Matteo Garau. Sono i co-founder di 
Kantera, la startup nata per dare strumenti ai 
ragazzi dai 16 ai 25 anni per introdursi nel modo 
migliore nel mondo del lavoro, orientandoli e 
aiutandoli a valorizzare il proprio potenziale. Matteo 
guida la creazione della piattaforma e le strategie di 
comunicazione, unendo visione e competenze 
digitali. Manuel si occupa delle relazioni 
commerciali e dei rapporti con le istituzioni, 
costruendo connessioni strategiche per far crescere 
l’impatto del progetto. 
 

Manuel e Matteo Garau manuelgarau27@gmail.com 

3286921178 In presenza 

 

Imprenditore nel settore digitale con oltre 25 anni di 
esperienza nell'innovazione e strategia d’impresa. 
Ha fondato JService Srl, poi entrata nel gruppo 
Retex Spa, e successivamente Drop Srl, società di 
digital transformation, e S24AI Srl, start-up dedicata 
all’applicazione dell’intelligenza artificiale. È CEO di 
Smart Marketing e consulente di grandi aziende 
nazionali. In passato ha guidato i Giovani 
Imprenditori di Confindustria Sardegna e Oristano, 
promuovendo progetti per la crescita del digitale in 
Italia. 
 



 

 

Alessandro Vagnozzi alexvagnozzi@gmail.com 

3484059513 In presenza 
 

 

Storico e critico d’arte, si è laureato in Lettere a 
indirizzo artistico contemporaneo presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia di Cagliari sotto la guida di 
Salvatore Naitza e nel 1992 si è specializzato in 
Storia dell’arte medioevale e moderna presso la 
Scuola di Specializzazione dell’Università “La 
Sapienza” di Roma con Corrado Maltese. Fino a 
dicembre del 2019 è stato curatore della Pinacoteca 
comunale “Carlo Contini” di Oristano. È stato 
caporedattore della rivista Ziqqurat, arte 
contemporanea e cultura in Sardegna e nel 
Mediterraneo. Svolge attività di critica d’arte come 
curatore e ha collaborato col MAN di Nuoro, il PAV 
– Time in Jazz di Berchidda e, attualmente, con 
ORGANICA, Museo di arte ambientale nel parco del 
Limbara e col Parco delle Arti Molineddu.  

Ivo Serafino Fenu  

3470068195 In presenza 

 

 

Insegnanti dell’artistico che intervengo insieme 
a Ivo Serafino Fenu 

 

 

26 anni, è l’ex campione mondiale di memoria, 3 
volte campione europeo e primo concorrente ad 
ottenere il titolo di gran maestro d’oro. Dopo la 
carriera nelle gare di memoria ha deciso di dedicare 
la sua vita all’insegnamento e alla divulgazione delle 
tecniche apprese e sviluppate durante il suo 
percorso. Ha da poco creato la sua scuola, 
Accademia Atena, con sede a Roma, dove si 
insegna a bambini e ragazzi ad usare e ad allenare 
la propria mente. 
 

Andrea Muzii info@andreamuzii.it 

3889324061 In presenza 



 

 

 

È professore di Ingegneria Informatica presso 
l'Università di Cagliari, dove è coordinatore del 
corso di Laurea Magistrale in Computer 
Engineering, Cybersecurity and Artificial 
Intelligence. L’attività di ricerca, svolta nell’ambito di 
progetti finanziati a livello locale, nazionale e 
Europeo, è principalmente focalizzata su tecniche di 
intelligenza artificiale per la cybersicurezza. 
All'interno del consorzio CINI è uno dei vice direttori 
del Cybersecurity National Lab, ed è membro del 
CdA della Fondazione SERICS (Security and 
RIghts in the CyberSpace). 

Giorgio Giacinto giacinto@unica.it 

3204372969 In presenza 

 

È fra le quindici donne che hanno ricevuto il premio 
Marisa Bellisario, quarta sarda in assoluto a 
ricevere il riconoscimento. Campionessa di salto 
triplo. Ottimi risultati negli studi, dal diploma col 
massimo dei voti al liceo scientifico Mariano IV alla 
laurea triennale in Ingegneria informatica al 
Politecnico di Torino, poi un anno fa la magistrale al 
Politecnico di Milano e adesso il dottorato 
sull’intelligenza artificiale a Zurigo. La Mela d’oro è 
stata la classica sorpresa che corona gli sforzi e il 
lavoro di questi anni. 
 

Sara Zoccheddu zoccheddu.sara@gmail.com 

3491016170 In presenza 

 

È autore di Apprendimento Fenomenico e È 
intelligente ma non si impegna. Da 20 anni aiuta 
studenti, genitori e professionisti a trasformare il 
modo di studiare: più velocità, più comprensione, 
zero ansia. Il suo metodo elimina ripetizioni, schemi 
e tecniche di memoria, restituendo naturalezza e 
piacere allo studio. Attraverso corsi dal vivo e 
contenuti seguitissimi online, diffonde una nuova 
idea di apprendimento: profondo, umano e libero da 
sforzo. Vive per insegnare a chi studia a diventare 
un fenomeno, davvero. 

Giovanni Fenu giovanni.fenu@memovia.it 

 In presenza 
 

 

È ricercatore in Didattica e Storia della Fisica presso 
l'Università di Cagliari e INFN di Cagliari. Dopo una 
parentesi nel campo della fisica teorica 
gravitazionale, ora sviluppa metodologie didattiche 
interdisciplinari unendo arte, storia, filosofia e 
scienza per favorire l'apprendimento della fisica e la 
formazione degli insegnanti. Studia i meccanismi 
cognitivi dell'apprendimento, il ruolo del linguaggio 
naturale e matematico, della narrazione e delle 
metafore nella comprensione concettuale della 
fisica anche in lingua sarda. 

Matteo Tuveri matteo.tuveri@unica.it 

3474668081 In presenza 
 

https://web.unica.it/cyberai
https://web.unica.it/cyberai
https://web.unica.it/cyberai
https://cybersecnatlab.it/
https://serics.eu/


 

 

 

Dottore di ricerca in Filosofia, Università degli Studi 
di Urbino “Carlo Bò”, professore associato di 
Filosofia politica presso il Dipartimento di Scienze 
Politiche e sociali dell’Università degli studi di 
Cagliari, dal 2016 al 2023 è stato professore di 
Filosofia politica nei corsi di laurea magistrale, 
specialistica e dottorato in Filosofia  presso 
l’Instituto de Filosofia dell’ 
Universidade Federal de Uberlândia 
(MG/Brasil).  Socio fondatore dell’International 
Gramsci Society Brasil di cui è stato Presidente dal 
settembre 2019 al settembre 20222. Membro del 
Collegio del Dottorato in Ricerca e Innovazione 
Sociale del Dipartimento di Scienze Politiche e 
Sociali dell'Università degli studi di Cagliari. Ha 
esperienze di ricerca e di insegnamento nelle 
università di Cagliari, Urbino, all’Universidade 
Estadual Paulista de Marília e all’Universidade 
Federal de Uberlândia nel campo della Filosofia 
politica e della storia del pensiero 
politico lavorando principalmente sui seguenti temi: 
materialismo storico, categorie politiche della 
filosofia liberale, pensiero politico e filosofico nella 
storia del movimento operaio, fascismo e pensiero 
autoritario. 

Giovanni Fresu giovanni.fresu@unica.it 

 In presenza 



 

 

 



 

 

 

22.11.2025. Immaginare il futuro  

 

È professore ordinario di Economia politica 
presso il Dipartimento di Economia e finanza 
dell'Università di Roma Tor Vergata. 
Editorialista del quotidiano «Avvenire», è 
cofondatore di molte iniziative di Economia 
Civile, dagli Slot Mob contro l’azzardo a realtà 
come NeXt, Eye on Buy e Gioosto. Svolge 
attività di sensibilizzazione attraverso i social 
network ed è autore di numerosi saggi, di taglio 
sia divulgativo sia specialistico. 

Leonardo Becchetti becchetti@uniroma2.it 

3386331883 In presenza 
 

 

Avvocato, giornalista pubblicista, professore a 
contratto di diritto delle nuove tecnologie e 
privacy.  È attualmente componente del 
Collegio del Garante per la protezione dei dati 
personali. È stato responsabile degli affari 
legali nazionali e europei del team per la 
trasformazione digitale, Consigliere giuridico 
del Ministro per l’innovazione e rappresentante 
vicario del Governo italiano presso il GAC – 
Government advisory Board dell’ICANN, 
componente del sottogruppo policy del 
Comitato ad hoc sulla regolamentazione 
dell’Intelligenza artificiale del Consiglio 
d’Europa. È autore di diversi libri tra cui: “Diario 
di un chatbot sentimentale” (Luiss Press); 
 

Guido Scorza segreteria.scorza@gpdp.it 

0669677.2612 In videoconferenza 
 

 

È dottore di ricerca in filosofia, collabora con la 
cattedra di filosofia morale del Dipartimento di 
scienze umanistiche e sociali dell'Università di 
Sassari, dove è stato coordinatore della 
Scuola universitaria per stranieri. Ha condotto 
studi e ricerche su autori e correnti della 
filosofia contemporanea, occupandosi fra gli 
altri di Marcel, Rensi, Wittgenstein, Del Noce, 
Mounier e Capograssi. È stato collaboratore di 
riviste e quotidiani come «America oggi», 
«Metapolitica», «Rivista internazionale di 
filosofia del diritto». Per i tipi dell'editore 
Cantagalli di Siena ha pubblicato Testimone 
dell'assoluto (1998), e Uomini dell'eternità 
(2001). 

Sergio Sotgiu  

3204805593 In presenza 
 



 

 

 

Docente di Storia medievale nel Corso di 
Laurea triennale L-19 Scienze dell’educazione 
presso il Dipartimento di Storia, Scienze 
dell’Uomo e della Formazione dell’Università 
di Sassari. Membro del collegio del Corso di 
Dottorato in Archeologia, Storia e Scienze 
dell’Uomo dell’Università di Sassari. Nel 2014 
ha conseguito la Premialità per la produttività 
scientifica nell’anno 2012 (Università di 
Sassari).  Afferisce al CREDS (Centro per la 
Raccolta e l’Edizione dei Documenti relativi 
alla Sardegna) – Università di Sassari. 

Alessandro Soddu  

 In presenza 

 

È professore ordinario di Geografia politica ed 
economica ed è membro del CRENoS - Centro 
Ricerche Economiche Nord  Sud. E' stato 
Coordinatore Scientifico in diversi progetti 
internazionali finanziati da Europeaid e dal 
Programma UE Life Paesi Terzi. Attualmente è 
Responsabile Scientifico del progetto MEDISS 
(Sistema Integrato Mediterraneo per 
l'Approvvigionamento Idrico) nell'ambito del 
Programma ENI CBC Mediterranean Sea 
Basin. 
 

Giovanni Sistu sistug@unica.it  

3204805593 In presenza 

 

Docente al Dipartimento di Scienze 
Economiche e Aziendali CIREM/CRENoS 
dell’Università degli Studi di Cagliari. Già Capo 
di Gabinetto dell’Assessore della 
Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto 
del Territorio. Direttore Fondazione di 
Partecipazione GAL Marghine. Consulente 
Dipartimento Pari Opportunità -Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Consulente Nomisma 
SpA. 
 

Anna Pireddu  

 In presenza 

mailto:sistug@unica.it


 

 

 

Laureata in Filosofia Teoretica; operatrice 
umanitaria con esperienza in Perù, Bolivia e 
Guinea Equatoriale. Da 20 anni lavora 
nell'ambito della cooperazione internazionale 
e dal 2005 è responsabile dei Programmi 
Italia/UE dell' OSVIC ETS. 
 

Paola Gaidano paola_gaidano@yahoo.it  

3338899253 In presenza 

 

Ha collaborato all´attività didattica e di ricerca 
con Antonio Pigliaru. Già ordinario di Filosofia 
morale dell'Università di Sassari. Direttore 
dell'Istituto di Filosofia e presidente del corso 
di laurea in Filosofia negli anni Ottanta. Ha 
diretto il Centro studi fenomenologici 
dell'Università di Sassari e i «Quaderni sardi di 
filosofa letteratura e scienze umane”. 
 

Tonino Delogu toninod@tiscali.it 

3291710008 In presenza 
 

 

Professore ordinario di Diritto Costituzionale 
presso l’Università degli Studi di Torino. Master 
in Diritto della Pubblica Amministrazione. 
Dottorato di ricerca in Diritto, Persona e 
Mercato.  
E’ autore di numerosi scritti in tema di diritti 
fondamentali, di forma di governo e di giustizia 
costituzionale. Fino a quando non ha assunto 
la carica di deputato, è stato uno dei 
coordinatori del comitato scientifico di 
Biennale Democrazia. Consigliere comunale 
della Città di Torino dal 1997 al 2011. Nel 
febbraio del 2013 è stato eletto Deputato della 
Repubblica nella circoscrizione Piemonte 1. 
Alle elezioni del 2018 è stato rieletto nella 
medesima circoscrizione, nel collegio 
uninominale di Torino 1. Il 13 settembre 2019 
è stato nominato Sottosegretario di Stato al 
Ministero della Giustizia, incarico che ha svolto 
per la durata del Governo. 

mailto:paola_gaidano@yahoo.it


 

 

 

Andrea Giorgis andrea.giorgis65@gmail.com 

3493500524 In presenza 
 

 
Laboratori di ConnEtica 2025 

▪ Laboratorio CODING AI per studenti  

“Coding e Intelligenza Artificiale: costruiamo i nostri Agenti AI” 

Un laboratorio creativo rivolto a studentesse e studenti per avvicinarsi al coding e all’intelligenza 

artificiale. Attraverso attività pratiche, hanno costruito semplici agenti AI capaci di risolvere 

problemi e interagire con l’ambiente, sviluppando logica, pensiero computazionale e consapevolezza 

digitale. 

Data: giovedì 20 novembre ore 10,00 – 13,00  

Sede: ITIS Othoca 

Esperti: Drop Srl 

 

▪ Laboratorio CODING AI per studenti 

“Coding e Intelligenza Artificiale: costruiamo i nostri Agenti AI” 

Un laboratorio creativo rivolto a studentesse e studenti per avvicinarsi al coding e all’intelligenza 

artificiale. Attraverso attività pratiche, hanno costruito semplici agenti AI capaci di risolvere 

problemi e interagire con l’ambiente, sviluppando logica, pensiero computazionale e consapevolezza 

digitale. 

Data: giovedì 20 novembre ore 15,00 – 18,00  

Sede: IT Lorenzo Mossa 

Esperti: Drop Srl 

 

▪ Workshop AI per studenti e aziende agrifood di giovani  

“Intelligenza Artificiale e Agrifood: coltiviamo innovazione e futuro” 

Un laboratorio dedicato a studentesse, studenti e imprese di giovani del settore agrifood per scoprire 

come l’intelligenza artificiale può trasformare l’agricoltura. Attraverso esempi e applicazioni 

pratiche, hanno esplorato strumenti digitali e soluzioni AI per rendere le produzioni più sostenibili, 

efficienti e competitive. 

Data: giovedì 20 novembre ore 10,00 – 13,00  

Sede: IIS Don Deodato Meloni 

Esperti: Drop Srl 

 

▪ Workshop AI per aziende e professionisti giovani 

“Intelligenza Artificiale per il Business: strategie e opportunità per imprese e professionisti giovani” 

Un workshop rivolto a professionisti e imprese di giovani per comprendere come sfruttare al meglio 

le potenzialità dell’intelligenza artificiale. Sono stati analizzati casi concreti e strumenti operativi 

per innovare processi, aumentare l’efficienza e creare nuovo valore nel mercato digitale. 



 

 

Data: venerdì 21 novembre ore 15,00 – 18,00  

Sede: ITIS Othoca 

Esperti: Drop Srl 

 

▪ “Abitare i conflitti, l’arte di costruire la pace” 

 

Il nostro mondo è abitato da conflitti: guerre che annientano persone, famiglie e comunità; guerre 

che lacerano fuori e dentro;  guerre che  distanziano, polarizzano e guerre che trasformano questo  

tempo in luogo ove la memoria dei sopravvissuti ritornerà sempre, senza più riuscire a guardare 

altro, l'altro, il futuro. 

E poi c'è la parte di mondo in cui viviamo noi, dove i conflitti assumono altre sembianze: sono i 

comportamenti dannosi tra le persone, che lacerano i legami, distanziano e polarizzano. 

E poi ci siamo noi, le nostre famiglie e le nostre comunità di vita. 

Il laboratorio ha mirato a creare lo spazio e il tempo per "guardare le nostre relazioni, le nostre 

comunità" e per interrogarci sul tipo di convivenza che vorremmo. 

Data: giovedì 20.11.2025 ore 9,00 – 10,45 

Sede: IIS S.A. De Castro  

Esperti: Don Enrico Perlato e Prof.ssa Micaela Furiosi 

 

▪ “Il Curriculum 2.0” 

 

In un mondo del lavoro in continua evoluzione, saper raccontare sè stessi nel modo giusto è la 

chiave per farsi notare dalle aziende. 

Nel laboratorio “Il Curriculum 2.0”, i fondatori di Kantera, startup sarda nata per aiutare i giovani 

a inserirsi nel mondo del lavoro grazie all’intelligenza artificiale, hanno guidato gli studenti in un 

percorso pratico e interattivo per costruire il proprio curriculum del futuro. 

L’obiettivo del laboratorio è stato far comprendere alle ragazze e ai ragazzi che non basta cercare 

lavoro, bisogna imparare a farsi scegliere, sviluppando consapevolezza, autostima e capacità di 

presentarsi in modo efficace nel mondo del lavoro di oggi e di domani. 

Data: venerdì 21.11.2025 ore 9,00 – 10,30 

Sede: IT Lorenzo Mossa 

Esperti: Kantera 

 

4. Risultati ottenuti 

Il filo conduttore è stato quello di creare un dialogo tra diversi attori, studiosi ma anche e, 

soprattutto, tra i ragazzi e i fruitori comuni di una società che vive un cambio epocale, legato alle 

interazioni tra il digitale e l’etica, all’interno di un contesto democratico: il digitale che è diventato 



 

 

l’ambiente nel quale viviamo e tutti i nostri ambienti di vita, per i quali è necessaria una forte 

rivoluzione in una prospettiva ecologica. 

Tra i risultati ottenuti ci sono stati i seguenti: 

❖ un’apertura di un dialogo, fornitura di spunti di riflessione sui temi di ConnEtica 2025, ma 

sono stati forniti anche degli esempi pratici che permettano di vivere il cambiamento in modo 

dinamico senza subirlo, trasformando le situazioni in occasioni; 

❖ un importante momento di discussione sulla deontologia e l’etica dell’informazione. Una 

questione di democrazia in tempo come quello della rivoluzione digitale, che ha forti 

caratteristiche binarie (si – no, on – off, aperto – chiuso), che possono ridurre gli spazi di 

discussione aperta e di scambi anche tra chi la pensa in maniera diversa, a scapito di un 

approccio di tipo comunitario e collaborativo; 

❖ è stata favorita la collaborazione e la costruzione di reti tra giovani provenienti da diverse aree 

della Sardegna e sono nate possibili collaborazioni tra territori diversi; 

❖ un impegno reciproco tra L’Associazione, le Università e le Scuole per arrivare all’inizio 

dell’anno prossimo alla stipula di un Protocollo d’Intesa per co-progettare ConnEtica 2026 e 

individuare un Comitato Scientifico dell’evento multidisciplinare condiviso; 

❖ i relatori sono stati cinquantuno; 

❖ una notevole partecipazione delle Scuole coinvolte e dei giovani dai 14 e i 35 anni, portandoli 

a concentrare la loro attenzione su uno sguardo verso quanto nel mondo viene sviluppato 

e ricondotto alla cultura, in generale, convinti che questo approccio possa rafforzare 

l’identità della comunità sarda nel confronto con il mondo. I partecipanti sono stati 1500. 

Di questi, la partecipazione degli studenti del territorio regionale, per i quali è stato 

necessario, in qualche modo, organizzare la partecipazione in presenza a ConnEtica, sono 

ricavabili dal seguente prospetto: 

Numero 

studentesse e 

studenti 

Scuole di provenienza 

45 Liceo M. Buonarroti - Volta di Guspini + IIS Marconi – 

Lussu di San Gavino Monreale 

60 IIS N. Pellegrini di Sassari + Liceo Artistico Filippo 

Figari di Sassari 

50 Liceo Classico, Linguistico e delle Scienze Umane di 

Quartu Sant’Elena 

45 IIS G. A. Pischedda di Bosa 

63 Liceo Classico e Linguistico Giorgio Asproni di Nuoro + 

Liceo Scientifico e Linguistico Fermi di Nuoro 

38 Liceo Scientifico di Ghilarza 

400 Pendolari Scuole Secondarie di Secondo Grado di 

Oristano (IIS De Castro, IIS Mariano IV d’Arborea, IIS 



 

 

Don Deodato Meloni, IT Lorenzo Mossa, Liceo 

magiCroce, ITIS Othoca) 

701 Totale 

  

A questo bisogna aggiungere:  

❖ c’è voglia di rinascita dopo un periodo buio: di vedere la nostra regione protagonista, 

all’avanguardia e pronta ad affrontare le affascinanti sfide del nostro presente; 

❖ fornire molti spunti interessanti in vista di una progettazione del nostro futuro 

nell’epoca del digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain, dell’Web 3 e 

dell’Internet delle cose: un modello di Comunità che vuole partecipare, che promuove 

proprie idee di sviluppo, in accordo con l’idea di cittadinanza attiva nell’epoca del 

digitale. A questo riguardo due sono stati i progetti messi in campo: 

1. Nel pieno rispetto della propria missione di animazione sociale, l’Associazione di Promozione 

Sociale Oristano e Oltre ha promosso, nella prima giornata di ConnEtica 2025, un concorso di 

idee dal titolo “Il Territorio, per una Scuola che non chiude mai” con l’obiettivo di attivare 

energie giovanili e generare processi partecipativi nel territorio. Da sempre impegnata nel 

costruire ponti tra cittadinanza, cultura e formazione, l’Associazione invita ragazze e ragazzi a 

contribuire alla crescita di una comunità più consapevole, aperta e solidale. La presentazione 

del concorso di idee è stata fatta in un Panel, al quale hanno partecipato il presidente della 

Provincia di Oristano Paolo Pireddu, il Dirigente scolastico reggente del De Castro e del 

comprensivo Villaurbana – Simaxis Giuseppe Scarpa e il Dirigente del Comprensivo Pirri 1 – 2 

Valentino Pusceddu, con moderatore Giampiero Vargiu. 

Il concorso nasce dalla consapevolezza che molti percorsi di rinnovamento sociale e territoriale 

parlano ai giovani, li evocano, li rappresentano — ma troppo spesso vengono pensati e realizzati 

senza il loro contributo diretto. Per questo, Oristano e Oltre vuole offrire uno spazio concreto 

di proposta, dove le idee giovanili possano emergere, contaminare, trasformare. 

È un invito rivolto a chi sceglie di non restare indifferente. A chi sente che il proprio territorio, 

la propria scuola, la propria comunità non sono semplici contesti da abitare, ma spazi da 

ripensare con visione e responsabilità condivisa. È pensato per giovani che vogliono essere 

protagonisti del cambiamento, non spettatori: critici, autonomi, autodeterminanti, capaci di 

immaginare e proporre azioni concrete per una Sardegna più giusta, inclusiva e sostenibile. 

Partecipare significa contribuire alla costruzione di una “Comunità Educante” che non si 

chiude mai, dove la scuola non è solo un edificio, ma un laboratorio aperto di idee in movimento, 

di relazioni che si intrecciano, di esperienze che generano futuro. È un’occasione per dare forma 

a sogni condivisi, per mettere in circolo competenze e creatività, per affermare che il futuro 

della Sardegna si scrive anche con il coraggio di chi prende parola, propone, agisce. 

2. Nell’ultima giornata è stato promosso il concorso di idee “FuturaMente: idee, sogni e azioni 

per il Territorio”. La presentazione del concorso di idee è stata fatta in un Panel, al quale 

hanno partecipato il Professore ordinario di Geografia politica ed economica Giovanni Sistu, la 



 

 

Docente nel Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali CIREM/CRENoS dell’Università 

degli Studi di Cagliari Anna Pireddu e la operatrice umanitaria e responsabile dei Programmi 

Italia/UE dell'OSVIC ETS Paola Gaidano, con moderatore il Professore Giovanni Sistu. 

Il concorso di idee è un invito aperto ai giovani tra i 14 e i 26 anni a immaginare, progettare e 

condividere visioni per il futuro della propria Provincia. È un percorso partecipativo e un viaggio 

creativo verso il futuro del territorio, guidato dai sogni dei giovani e che mette al centro la voce 

delle nuove generazioni, valorizzando il loro sguardo sul territorio, la scuola, la cultura, il 

lavoro, la tecnologia e la democrazia. 

Il concorso stimola la riflessione e l’azione su ciò che rende una comunità sostenibile, inclusiva, 

bella e giusta. Ogni partecipante può scegliere uno o più ambiti e proporre la propria idea sotto 

forma di progetto visivo, racconto, video, installazione, prototipo digitale o altra espressione 

creativa. 

Il concorso non è solo una raccolta di proposte: è un laboratorio civico, un archivio di desideri, 

un’occasione per costruire ponti tra generazioni, scuole, enti e cittadini. Le idee selezionate 

potranno, in seguito, essere valorizzate attraverso una mostra pubblica, percorsi di 

accompagnamento e la creazione del Laboratorio del Futuro – FuturaMente, uno spazio fisico 

e digitale dove le visioni giovanili diventeranno patrimonio comune. 

È anche una chiamata all’immaginazione politica: i progetti vincitori potranno contribuire alla 

stesura della Carta dei Desideri, un documento collettivo da consegnare alle Istituzioni come 

impegno condiviso per il futuro. Il concorso si propone di generare contaminazioni tra arte, 

educazione, tecnologia e cittadinanza, facendo della propria provincia un laboratorio nazionale 

di innovazione civica. 

È stato consolidato un evento che dà anche a territori periferici e marginali una nuova centralità, 

quantomeno nello scenario regionale, su temi dirimenti come quello del rapporto tra il digitale e 

l’etica e la democrazia nella transizione digitale. Evento che è diventato un’occasione annuale di 

analisi e proposte, che possono consentire di diventare consapevoli della complessità della Società 

digitale e capaci di progettare un futuro di equità e sostenibilità.  

Le ulteriori risorse a disposizione (€ 13.700,00 tra Fondazione di Sardegna, Comune di Oristano e 

sponsor privati) hanno consentito di approfondire ulteriormente i temi individuati nel progetto 

presentato inizialmente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Illustrazione sulla realizzazione del progetto “Disperdiamoci, per non lasciare 

nessuno indietro” 

 

Introduzione 

L’Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre (di seguito Associazione) è stata partner del 

progetto “Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro”.  

Capofila del progetto è stata la Provincia di Oristano, con il sostegno dell’Unione delle Province 

d’Italia (UPI), nell’ambito del Programma Nazionale G.A.M.E. UPI 2.0 – Giovani, Autodeterminazione, 

Movimento, Empowerment, finanziato dal Fondo Politiche Giovanili 2023.  

Accanto alla Provincia, hanno partecipato l’Associazione di Promozione Sociale Oristano e Oltre, il 

Consorzio UNO – Università di Oristano con il CPIA4, l’Associazione Hesrth4Children, l’Istituto 

Superiore Mariano IV d’Arborea e l’Associazione GiULiA Giornliste, insieme per costruire percorsi 

educativi e relazioni di comunità. Hanno contribuito, inoltre, l’HUB di Nuoro, parte del progetto 

nazionale RETE, l’ASPAL regionale, il Dipartimento dell’Istruzione e dele Politiche giovanili della 

Regione Sardegna e le Fondazioni della rete ITS regionale, che hanno rafforzato il legame tra 

formazione, lavoro e futuro. 

L’Associazione ha aderito al progetto principalmente perché lo ha ritenuto un luogo e un modo 

efficace di iniziare a sviluppare una “Comunità Educante”, un primo tassello per concretizzare nel 

territorio provinciale un Patto Educativo di Comunità per Contrastare lo spopolamento, la povertà 

educativa, l’abbandono scolastico, la dispersione scolastica, l’analfabetismo funzionale, il gap sulle 

competenze digitali e il fallimento formativo. Un primo passo per mettere insieme studenti, 

insegnanti, dirigenti scolastici, personale non docente, famiglie, Media, Enti Locali, Enti del Terzo 

Settore, mondo del lavoro e delle imprese, del civismo attivo e dei servizi socio-sanitari. 

Un “Patto Educativo Territoriale della Comunità Oristanese” visto come una modalità di 

costruzione della “comunità locale educata alla cittadinanza globale”. Una Comunità che si assume 

la responsabilità di essere “educante” e, per questo, capace di assumere i percorsi di crescita e 

educazione delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi come propria responsabilità. 

Un Patto  che individua come priorità la cura e la presa in carico delle situazioni di maggior 

fragilità, lavorando per rimuovere le disuguaglianze e per prevenire e contrastare la povertà 

educativa. 

È da questo intreccio di esperienze e visioni che nasce un progetto che parla di etica, di democrazia 

e di cura: perché camminare insieme è il modo più autentico di non disperdersi. 

Il progetto “Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro” nasce dal desiderio di trasformare la 

dispersione in presenza, di fare della scuola e della comunità educante un unico spazio di possibilità 

condivisa. In una società che si vuole civile e democratica, non lasciare nessuno indietro significa 

riconoscere il diritto di ciascuno ai propri tempi, ai propri modi di apprendere, alla dignità del 

proprio percorso.  



 

 

Nella logica di questa visione, l’Associazione ha portato avanti le seguenti attività previste nel 

progetto: 

Azione 3.2 - Laboratori di orientamento 

• Realizzazione di n. 5 laboratori di orientamento. 

Azione 4.1 - Preparazione gruppi  

• Selezione di circa n. 11 ragazzi di età compresa tra 19 e 30 anni (Peer Informator); 

• Organizzazione di un percorso formativo per i Peer Informator, per approfondire il fenomeno 

della dispersione scolastica e dell’abbandono; 

• Definizione di una mappa digitale sui servizi di supporto per i giovani disponibili nel territorio 

per il contrasto alla dispersione scolastica. 

Azione 4.2 - Peer informator 

• Coordinamento dell’attività dei Peer Informator nelle scuole e nel territorio. 

I laboratori di orientamento della macrofase 3 del progetto azione 3.2 realizzati sono stati i seguenti: 

 

1. “Business Model Canvas” Laboratorio d’impresa 

 

Il laboratorio Business Model Canvas è stato rivolto a giovani delle Scuole della Provincia di 

Oristano, aspiranti imprenditori con un’idea di impresa e ha mirato a dare in due giornate da 3 ore 

ciascuna tutti gli elementi di base necessari per costruire un business plan.  

Data: giovedì 20 novembre ore 9,00 – 12,00 e 21 novembre ore 9,00 – 12,00 

Sede: IIS Mariano IV d’Arborea 

Esperti: a cura di START - Giovani & Impresa 

 

2. Laboratorio AI per studenti  

“Intelligenza artificiale a scuola. Proviamo a utilizzarla in maniera utile ed etica” (rivolto a studenti 

delle scuole superiori)  

Un laboratorio interattivo rivolto a studentesse e studenti per scoprire come utilizzare l’intelligenza 

artificiale in modo consapevole ed etico. Attraverso esempi pratici e attività guidate, hanno 

sviluppato spirito critico e competenze per un uso equo e responsabile delle tecnologie. 

Data: mercoledì 19 novembre ore 10,00 – 13,00  

Sede: IT Lorenzo Mossa 

Esperti: Drop Srl 

 

3. Laboratorio AI per docenti   

“Intelligenza artificiale nella didattica: dalla programmazione didattica alla verifica” 3h (rivolto ai 

docenti delle scuole superiori). 

Un laboratorio pratico dedicato a docenti delle scuole superiori per scoprire come integrare 

l’intelligenza artificiale nella didattica. Dalla progettazione alla verifica degli apprendimenti, hanno  



 

 

esplorato strumenti e metodologie innovative per rendere l’insegnamento più efficace, personalizzato 

e orientato allo sviluppo delle competenze digitali. 

Data: mercoledì 19 novembre ore 16,00 – 19,00  

Sede: IT Lorenzo Mossa 

Esperti: Drop Srl 

 

4. “Dentro la mente di BullyBuster: come l’Intelligenza Artificiale può aiutarci 

a prevenire il bullismo” 

Un laboratorio interattivo per scoprire come l’intelligenza artificiale può riconoscere i segnali del 

bullismo e del cyberbullismo. Gli studenti hanno esplorato i prodotti del progetto BullyBuster e 

sperimenteranno il BullyBuster Questionnaire, uno strumento per riflettere su emozioni, relazioni 

e benessere digitale. 

 

Data: giovedì 20.11.2025 ore 11,00 – 13,00 

Sede: IT Lorenzo Mossa 

Esperti: Prof. Gian Luca Marcialis 

 

5. Alfabetizzazione digitale. “Competenze digitali per giovani e professionisti: 

Strumenti per il lavoro e la crescita online” 

Il laboratorio è stato realizzato nell’aula di informativa dell’IIS Mariano IV d’Arborea come un 

percorso progressivo, con un equilibrio tra contenuti teorici, attività pratiche ed esercitazioni 

guidate, al fine di garantire un apprendimento concreto e immediatamente applicabile. 

Durata complessiva: 50 ore (tenute da Drop Srl) e 12 da esperti incaricati dall’ASPAL 

Articolazione: incontri di 3 ore 

Frequenza: 2 incontri settimanali 

Periodo: settembre 2025/ dicembre 2025 

 

6. Attività della macrofase 4 del progetto azioni 4.1 e 4.2 - Partecipazione 

giovanile  

Le attività si sono svolte, a partire dalla selezione dei Peer Informator, dal mese di aprile al mese di 

dicembre del 2025. 

Sono stati selezionati 3 tra ragazze e 8 ragazzi, che hanno seguito il seguente percorso: 

- formazione; 

- preparazione dei contenuti da divulgare; 

- attività di divulgazione nelle scuole e nel territorio. 

Descrizione di dettaglio delle attività 

 



 

 

“Business Model Canvas” Laboratorio d’impresa 

 

Il laboratorio si è svolto presso il Liceo Scientifico di Oristano Mariano IV d’Arborea e ha coinvolto 

il 20.11.2025, la classe 4^ A e il 21.11.2025 la 4^ G. In entrambe le mattinate la durata del 

laboratorio è stata di 3 ore, dalle 9,00 alle 12,00. 

La presenza delle ragazze e dei ragazzi è stata la seguente: 

 Descrizione Numero partecipanti 

1 Laboratorio del 20.11.2025 con la classe 4^A 22 

2 Laboratorio del 21.11.2025 con la classe 4^G 18 

Totale partecipanti 40 

 

Gli obiettivi del laboratorio sono stati i seguenti: 

❖ introdurre i concetti base dell’imprenditorialità; 

❖ comprendere il BMC (Business Model Canvas) come strumento di progettazione; 

❖ applicare il modello a un’idea imprenditoriale concreta; 

❖ sviluppare competenze di lavoro di gruppo, analisi e presentazione. 

La metodologia è stata la seguente: 

❖ percorso di educazione all’imprenditorialità; 

❖ applicazione del BMC per la progettazione e analisi; 

❖ apprendimento esperienziale e lavoro di gruppo; 

❖ Analisi di casi studio e attività guidata. 

Struttura del laboratorio 

❖ Fase 1 – Ideazione: definizione dell’idea imprenditoriale; 

❖ Fase 2 – Introduzione al Business Model Canvas; 

❖ Fase 3 – Sviluppo del modello con supporto della tutor; 

❖ Fase 4 – Presentazione e confronto tra i gruppi. 

L’output è stato il seguente: 

❖ elaborazione di un Business Model Canvas per ciascun gruppo; 

❖ sviluppo di competenze di base in ambito imprenditoriale; 

❖ rafforzamento delle capacità di lavoro collaborativo e presentazione. 

Le osservazioni finali della tutor è stato il seguente: 

❖ buon livello di partecipazione complessiva; 

❖ interesse diffuso verso l’imprenditorialità, maggiore nella classe 4^G; 

❖ buona capacità di applicare uno strumento professionale in ambito didattico. 

Nelle figure 1, 2, 3, 4 sono evidenziate delle foto del laboratorio, nelle quali è evidente l’utilizzo del 

BMC. 



 

 

  

Figura 1. Foto laboratorio del 20.11.2025 Figura 2. Foto laboratorio del 21.11.2025 

  

Figura 3. Foto laboratorio del 21.11.2025 Figura 4. Foto laboratorio del 21.11.2025 

Laboratorio AI per studenti  

“Intelligenza Artificiale a Scuola: proviamo a utilizzarla in maniera utile ed etica” 



 

 

• Destinatari: studenti delle scuole superiori 

• Durata: 3 ore 

• Obiettivo principale: introdurre i giovani a un uso consapevole e responsabile dell’IA 

• Partecipanti: 70 studenti accompagnati dai professori  

Il laboratorio ha permesso agli studenti di: 

• comprendere cosa sia l’Intelligenza Artificiale e come funzioni; 

• esplorare esempi pratici di utilizzo dell’IA nello studio e nella vita quotidiana; 

• riflettere sugli aspetti etici, sui limiti e sulle responsabilità legate all’uso delle tecnologie 

intelligenti; 

• sviluppare spirito critico nei confronti delle risposte generate dagli strumenti di IA. 

L’approccio è stato fortemente interattivo, con esempi concreti e attività guidate. 

Nelle Figure 5, 6, 7 e 8 sono rappresentate delle foto del laboratorio. 

 

 

 

Figura 5. Foto del laboratorio AI per studenti Figura 6. Foto del laboratorio AI per studenti 



 

 

 

 

Figura 7. Foto del laboratorio AI per studenti Figura 8. Foto del laboratorio AI per studenti 

 

Laboratorio AI per docenti   

“Intelligenza Artificiale nella didattica: dalla programmazione didattica alla verifica” 

• Destinatari: docenti delle scuole superiori; 

• Durata: 3 ore; 

• Obiettivo principale: integrare l’IA nei processi didattici in modo efficace e consapevole; 

• Partecipanti: dieci docenti delle scuole superiori. 

Il laboratorio ha approfondito: 

• il ruolo dell’IA nella progettazione didattica; 

• l’uso di strumenti di IA per personalizzare l’insegnamento; 

• il supporto dell’IA nella valutazione e verifica degli apprendimenti; 

• le implicazioni pedagogiche ed etiche dell’uso dell’IA in ambito scolastico. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla responsabilità educativa del docente nell’uso delle 

nuove tecnologie. 



 

 

 

Figura 9. Foto del laboratorio AI per docenti 

 

Dentro la mente di BullyBuster: come l’Intelligenza Artificiale può aiutarci a 

prevenire il bullismo 

Il 20.11.2025, all’IT Lorenzo Mossa di Oristano, ha visto protagonista il professor Gian Luca 

Marcialis, docente di Sistemi di elaborazione delle informazioni all'Università degli Studi di Cagliari 

e figura di spicco nella ricerca italiana su intelligenza artificiale applicata alla sicurezza informatica 

e sociale. 

Di fronte a quattro classi di scuole superiori della Regione Sardegna, Marcialis ha tenuto una lezione 

intensa e coinvolgente sul significato etico e pratico di bullismo e cyberbullismo nella vita quotidiana 

dei giovani. 

La riflessione del professore non si è fermata alla mera descrizione del fenomeno, ma ha voluto 

stimolare nei ragazzi una coscienza critica sul modo in cui tecnologia, relazione e potere si 

intrecciano nei contesti scolastici e digitali. Il bullismo, inteso come aggressione continuata da parte 

di un individuo o di un gruppo verso un soggetto più fragile, ha radici psicologiche e sociali profonde, 

e quando si sposta nella dimensione digitale si trasforma nel cyberbullismo, ampliando le sue 

conseguenze e rendendo più complessa la sua identificazione e prevenzione.  

La partecipazione laboratorio di Elena Ferrara ha aggiunto un’importante prospettiva istituzionale 

al dibattito. Ferrara fu prima firmataria della Legge 71/2017, la prima norma in Europa 

specificamente dedicata alla prevenzione e al contrasto del cyberbullismo tra minori.  

Ferrara ha evidenziato come la legge sia stata pensata non solo per punire, ma soprattutto per 

educare e prevenire, coinvolgendo scuole, famiglie, piattaforme digitali e istituzioni in un’alleanza 

educativa capace di sostenere i ragazzi nei processi di cittadinanza digitale. 



 

 

Al centro dell’intervento di Marcialis, c’è stato il progetto BullyBuster, un sistema avanzato 

sviluppato per aiutare scuole, famiglie e istituzioni nel contrasto del bullismo e cyberbullismo 

attraverso strumenti tecnologici innovativi.  

BullyBuster nasce come un’iniziativa di ricerca interdisciplinare che vede la collaborazione di diversi 

atenei italiani, tra cui le università di Cagliari, Napoli “Federico II”, Foggia e Bari. Questo gruppo di 

ricerca interateneo combina competenze in intelligenza artificiale, biometria comportamentale, 

linguistica, diritto e psicologia. 

Utilizzando algoritmi di intelligenza artificiale e tecniche di analisi delle folle, del testo e delle 

manipolazioni dei dati digitali, BullyBuster è in grado di analizzare comportamenti, segnalare 

potenziali episodi di prevaricazione e di offrire strumenti per la segnalazione rapida alle autorità 

competenti, laddove necessario.  

Durante il laboratorio, Marcialis ha presentato strumenti concreti derivati dal progetto BullyBuster 

che possono essere adottati, in forma educativa e preventiva, nelle scuole italiane. Tra questi: 

❖ Piattaforme digitali basate su AI per identificare comportamenti a rischio in tempo reale, 

anche nelle interazioni online; 

❖ Applicazioni e dashboard che permettono a studenti, insegnanti e famiglie di segnalare 

episodi, anche anonimamente, con supporto metodologico per la valutazione; 

❖ Moduli formativi e pedagogici pensati per insegnare l’uso responsabile delle tecnologie 

digitali e promuovere una cultura della solidarietà tra pari. 

Questi strumenti – ha sottolineato Marcialis – non sono destinati a “sostituire” l’azione educativa 

degli adulti, ma piuttosto a potenziarla, fornendo dati, indicatori e percorsi che aiutino la comunità 

scolastica a prevenire, comprendere e limitare gli effetti negativi dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo. 

Il laboratorio ha rappresentato un momento di ponte tra istituzioni, ricerca e mondo della scuola. 

In un mondo sempre più digitale, la condivisione tra esperti e istituzioni ha evidenziato come la 

lotta ai fenomeni di bullismo non sia solo una questione educativa o tecnologica, ma un impegno 

collettivo che richiede strumenti normativi, competenze trasversali e partecipazione attiva da parte 

dei giovani stessi. 

Nelle Figure 10, 11, 12 e 14 son evidenziati diversi momenti del laboratorio. 



 

 

  

Figura 10. Foto del laboratorio Figura 12. Foto del Prof. Gian Luca Marcialis 

 

Figura 13.Foto del laboratorio 
 

 
 

 

 



 

 

 

Figura 14. Foto di un gruppo di partecipanti al laboratorio con la senatrice Elena Ferrara 

 

 

Figura 15. Foto della senatrice Elena Ferrara con il Prof. Gian Luca Marcialis 

 

  



 

 

Alfabetizzazione digitale. “Competenze digitali per giovani e professionisti: 

Strumenti per il lavoro e la crescita online” 

Il laboratorio è stato strutturato come un percorso progressivo, con un equilibrio tra contenuti 

teorici, attività pratiche ed esercitazioni guidate, al fine di garantire un apprendimento concreto 

e immediatamente applicabile. 

Il target individuato prevedeva la possibilità di partecipazione di giovani dai 18 ai 35 anni. 

Il laboratorio è stato organizzato pubblicizzandolo attraverso attività di comunicazione da parte 

dell’ASPAL, ma anche con l’utilizzo con tecnologie di marketing. In prima istanza hanno manifestato 

l’intenzione di partecipare venti giovani.  

Il laboratorio è stato organizzato nel seguente modo: 

❖ 50 ore a cura della società di esperti del digitale Drop Srl; 

❖ 12 ore a cura dell’ASPAL. 

 

Laboratorio di 50 ore 

Obiettivi formativi 

Il corso ha avuto l’obiettivo di fornire ai partecipanti competenze digitali spendibili in ambito 

professionale e personale, in particolare per: 

• migliorare la presenza online e il personal branding; 

• utilizzare in modo efficace strumenti di produttività digitale e automazione; 

• comprendere il ruolo dell’Intelligenza Artificiale come supporto alla produttività; 

• creare contenuti digitali e campagne social media; 

• utilizzare le piattaforme digitali in modo sicuro e consapevole, nel rispetto della privacy; 

• orientamento nel mondo del lavoro e della formazione. 

Contenuti principali 

Il programma ha incluso, tra gli altri, i seguenti moduli: 

• competenze digitali chiave richieste nel mondo del lavoro contemporaneo; 

• strumenti di gestione del tempo, dei progetti e dei documenti in cloud; 

• sicurezza informatica, privacy e riconoscimento delle principali minacce online; 

• social media, reputazione digitale e personal branding; 

• introduzione pratica all’Intelligenza Artificiale e all’automazione; 

• creazione di contenuti digitali (grafica e video); 

• lavoro online, collaborazione a distanza ed e-commerce; 

• informazione sulle possibilità di occupazione e di formazione. 

 



 

 

 

Metodologia didattica 

La metodologia adottata è stata di tipo laboratoriale e partecipativo, basata su: 

• esempi pratici e casi reali; 

• utilizzo diretto degli strumenti digitali; 

• esercitazioni individuali e di gruppo; 

• confronto continuo con i partecipanti. 

Questo approccio ha favorito un apprendimento attivo e una maggiore consapevolezza nell’uso delle 

tecnologie digitali. 

Risultati e impatto delle attività 

Le attività formative hanno prodotto i seguenti risultati: 

• aumento della consapevolezza digitale dei partecipanti; 

• acquisizione di competenze operative immediatamente spendibili; 

• maggiore comprensione del ruolo dell’Intelligenza Artificiale come strumento di supporto e 

non di sostituzione; 

• sviluppo di un atteggiamento critico ed etico verso le tecnologie digitali; 

• rafforzamento del legame tra formazione, territorio e mondo del lavoro. 

Il percorso realizzato ha rappresentato un’esperienza significativa di alfabetizzazione digitale 

avanzata, capace di coniugare competenze tecniche, riflessione etica e applicazione pratica, con 

una dichiarata soddisfazione delle partecipanti, che hanno seguito il laboratorio con forte e convinta 

partecipazione attiva. 

 

Laboratorio 12 ore 

Il laboratorio è stato organizzato su quattro mattinate di 3 ore ciascuna a novembre, dal 4 al 13. 

I contenuti sviluppato sono stati i seguenti: 

❖ il 04.11.2025. “Orientarsi nel mondo del lavoro digitale”; 

❖ il 06.11.2025. “Strategie di promozione professionale e ricerca attiva”; 

❖ l’11.11.2025. “Lavorare e formarsi all’estero: strumenti e opportunità”; 

❖ il 13.11.2025. “Tecnologie e lavoro: rischi e opportunità”. 

Nella prima mattinata sono stati affrontati i seguenti argomenti principali: 

• Panoramica sul Portale ASPAL e Sardegna Lavoro; 

• Utilizzo della Borsa Lavoro: come cercare offerte e candidarsi Online; 

• LinkedIn: come creare e curare un profilo efficace. 

Nella seconda mattinata sono stati affrontati i seguenti argomenti principali: 

• Il video colloquio: consigli pratici per prepararsi e comunicare a Distanza; 



 

 

• Personal branding: come valorizzare competenze, passioni e obiettivi professionali; 

• Come ottenere e utilizzare lo SPID per accedere ai servizi pubblici per il lavoro; 

• Tecniche di Elevator Pitch: come presentarsi in modo impattante in pochi secondi. 

Nella terza mattinata sono stati affrontati i seguenti argomenti principali: 

• Il portale EURES e altre piattaforme per la mobilità professionale; 

• Il network Eurodesk: cos’è, come funziona e dove trovarlo; 

• Programmi europei per giovani: Erasmus+, Discover EU, Corpo Europeo di 

Solidarietà; 

• Supporti informativi per lavorare, fare stage o volontariato all’estero. 

Nella quarta mattinata sono stati affrontati i seguenti argomenti principali: 

• Introduzione all’Intelligenza Artificiale nei contesti lavorativi; 

• Le trappole digitali: phishing, truffe nei portali di lavoro, uso scorretto dei dati; 

• Sicurezza, consapevolezza e strumenti per un uso responsabile delle tecnologie. 

Nel complesso delle 62 ore di laboratorio l’integrazione tra corso strutturato e laboratori tematici ha 

consentito di offrire un’offerta formativa completa, coerente con le sfide educative e professionali 

del presente e del prossimo futuro. 

L’impianto complessivo del percorso è stato progettato per rispondere alle esigenze attuali del 

mondo del lavoro, della didattica e della cittadinanza digitale, ponendo al centro spirito critico, 

competenze operative e responsabilità nell’uso delle tecnologie. 

Nelle Figure 15, 16 e 17 sono evidenziati diversi momenti del laboratorio di alfabetizzazione digitale. 

Nelle Figura 17 è raffigurato il momento conclusivo di tipo conviviale delle cinquanta ore tenute da 

Drop Srl. Nella Figura 18 è evidenziato copia di un Attestato di partecipazione al laboratorio. 

 

  

Figura 15. Foto del laboratorio nella parte 

tenuta da Drop Srl 

Figura 16. Foto del laboratorio nella parte 

tenuta dall’ASPAL 



 

 

  

Figura 17. Foto del laboratorio delle ultime tre 

ore tenute da Drop Srl nell’azienda di una 

giovanissima imprenditrice partecipante 

Figura 18. Foto di un Attestato di 

partecipazione al laboratorio 

 

Attività della macrofase 4 del progetto azioni 4.1 e 4.2 - Partecipazione 

giovanile. Peer Informator  

Il progetto "Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro" ha mirato a realizzare dei momenti 

di prevenzione della dispersione scolastica e di inclusione socio - educativa tra i giovani, anche 

attraverso attività di formazione laboratoriale e interventi di peer education/informazione nelle 

scuole secondarie di secondo grado della Provincia di Oristano. Per realizzare queste attività è stato 

deciso, in accordo con la Responsabile di progetto Dott.ssa Maria Giovanna Caddeo di individuare 

10 Peer Informator. 

Il percorso di sviluppo delle attività dei Pee Informator è stato il seguente: 

• selezione Peer. Individuazione criteri e procedure (obiettivi, bando, individuazione 

commissione di valutazione, scelta del target età 19 – 30, individuazione graduatoria Peer); 

• formazione Peer. Realizzazione di moduli su comunicazione con adolescenti, educazione 

tra pari, informazione sulle possibilità formative e di lavoro temi specifici (dispersione, 

orientamento scolastico/professionale); 

• studio della comunicazione e della informazione da portare nelle scuole; 

• individuazione degli interventi nelle scuole e di quali scuole coinvolgere, in dialogo con 

queste ultime; 

• attività dei Peer Informator in classe, presentazioni; 

• presentazione dei lavori all’evento finale organizzato dall’UPI a Roma. 

  



 

 

Selezione Peer 

Per individuare i Peer Informator l’Associazione ha elaborato un bando di selezione concordato con 

la Responsabile di progetto. 

Alcuni dei punti salienti del bando sono stati: 

❖ destinato a giovani in possesso dei seguenti requisiti: 
 

- età compresa tra 19 e 30 anni; 
 

- residenza in uno dei Comuni della Provincia di Oristano; 
 

- diploma della scuola secondaria di secondo grado; 
 

- patente B e automuniti o comunque autonomi dal punto di vista degli spostamenti; 
 

- buona padronanza della lingua italiana. 

❖ le candidature esaminate da una Commissione nominata dal Presidente 

dell’Associazione, formata da un minimo di 3 a un massimo di 5 componenti, in 

rappresentanza del capofila e del partenariato di progetto, con esperienza in materia di 

politiche giovanili e di progetti sulla partecipazione giovanile. 

La formazione della Commissione e la procedura di selezione dovevano, come è avvenuto 

(3 donne e 2 uomini) rispettare in ogni fase la parità di genere. 

❖ individuazione della durata, programma delle attività e riconoscimenti. 

❖ inquadramento contrattuale. 

❖ garanzia della riservatezza dei dati personali. 

I candidati sono stati 32, ma ai colloqui si sono presentati in sedici. 

La Commission giudicatrice, a seguito dei colloqui intercorsi con i candidati, attraverso quattro 

riunioni con relativi verbali (n. 1 del 09.04.2025, n. 2 del 09.04.2025, n. 3 del 14.04.2025 e n. 4 del 

18.04.2025), ha selezionato 12 candidati come Peer Informator. In seguito una dei prescelti ha 

declinato la sua candidatura rinunciando alle relative attività. 

I candidati prescelti, visibili nella Figura 19, sono stati gli undici della tabella seguente:  



 

 

 

 Nome 

1 Crobu Simone 

2 Dettori Rachele 

3 Lai Alessio 

4 Licheri Paolo 

5 Loi Elena 

6 Meloni Antonio 

7 Orrù Nicolò 

8 Sanna Michele Fabrizio 

9 Sulis Alessandro 

10 Zoncu Andrea 

11 Zucca Giorgia 
 

 
Figura 19. Foto di gruppo dei Peer Informator 

 

I Peer Informator selezionati sono, in una certa misura, rappresentativi del territorio provinciale. 

 

Formazione Peer 

La formazione dei Peer è avvenuta attraverso i seguenti moduli: 

❖ modulo erogato dall’HUB Rete di Nuoro; 

❖ modulo erogato dall’ITS Accademy TAGSS Filiera Agroalimentare della Sardegna sede di 

Oristano; 

❖ modulo erogato da ISFOR API; 

❖ modulo erogato da Eurodesk; 

❖ modulo erogato da Consorzio UNO dell’Università di Oristano; 

❖ modulo erogato dall’ASPAL. 

Tutti i moduli sono stati molto partecipati, nel rispetto del contratto stipulato dall’Associazione con 

ciascuno di loro, con molta attenzione e interesse. 

Modulo erogato dall’HUB Rete di Nuoro 

Questo modulo si è sviluppato, in tre momenti diversi sui seguenti argomenti: 

❖ presentazione dell’HUB Rete di Nuoro, che fa parte di progetto nazionale sperimentale 

all’interno di una rete di 6 HUB, promossa dal Ministero dello Sport e i Giovani e da 

INVITALIA; 

❖ indicazioni di come si sviluppa uno storytelling. 

L’HUB Rete di Nuoro ha presentato i suoi servizi, che sono: 



 

 

❖ orientamento; 

❖ formazione; 

❖ animazione; 

❖ servizi INVITALIA. 

L’HUB è stato presentato come un luogo nel quale si può sbagliare, ma l’importante è ricominciare, 

non avere paura e affrontare con decisione il futuro. 

A riprova di questi concetti è stato presentato l’esempio di successo di Oreri, che è una iniziativa 

editoriale indipendente. Porta avanti progetti legati all’arte, grafica e stampa sperimentale, 

letteratura, ecologia e politica, sfrutta le caratteristiche della stampa risograph per incoraggiare 

l’autopubblicazione e portare avanti progetti collaborativi. Riso è il nome di un’azienda giapponese, 

che, dal 1986, produce una versione moderna del ciclostile chiamata duplicatore digitale e combina 

elementi della stampa offset e della serigrafia in un macchinario simile ad una fotocopiatrice, che 

produce stampe in tiratura medio – grandi a prezzi economici usando carte riciclate. 

Sono stati, inoltre, presentati le seguenti possibilità di incentivazione: 

❖ Resto al Sud; 

❖ Smart and Start; 

❖ ON – Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero. 

Su tutte e tre le linee di finanziamento, utilizzando anche dei casi studio, è stato illustrato: 

• a chi è rivolto; 

• cosa finanzia; 

• come finanzia. 

Ai Peer sono state poste tre domande: 

➢ Qual è la caratteristica più importante per un imprenditore di successo? 

➢ Quando pensi ai tuoi sogni per il futuro, hai mai paura di fallire? 

➢ dove ti vedi tra dieci anni? 

Uno dei servizi interessanti forniti dall’HUB Rete di Nuoro è il supporto per la realizzazione, da parte 

di chi è interessato, del Bilancio di competenza. 

In ultimo, ai Peer sono stati forniti i contatti, in modo tale da poter rivolgersi all’HUB nelle situazioni 

in cui potessero avere bisogno di consulenza e supporto per idee e progetti imprenditoriali da 

sviluppare. 

In due moduli successivi è stato presentato il modulo sullo storytelling. 

lo storytelling è stato presentato come una metodologia attiva e potente che usa la narrazione per 

facilitare la comunicazione, rendendo i contenuti più significativi, memorabili e coinvolgenti, 

trasformando chi lo usa da ascoltatori passivi a protagonisti creativi del loro percorso di relazione 

con gli interlocutori. Può utilizzare sia storie reali che inventate, per stimolare il pensiero critico, 

l’empatia e la collaborazione.  

Le storie sono innate come l’uomo e raccontarle ha permesso all’umanità di intraprendere relazioni, 

di trasmettere saperi e conoscenze, e quindi di svilupparsi: il cervello umano è in grado di 



 

 

sintetizzare l’informazione a livello multisensoriale, ma soprattutto quando questa gli viene 

presentata in forma narrativa. 

Oltre che dalle aziende, lo storytelling è può essere utilizzato anche a livello personale (personal 

branding), ad esempio, da chi desidera far conoscere e promuovere le proprie competenze 

professionali, ma anche da chi intende presentare una propria idea progettuale o imprenditoriale. 

Tra gli elementi che contribuiscono al successo dello storytelling rientra l’utilizzo della prima 

persona, attraverso la quale si riduce la distanza con gli interlocutori. 

I contenuti rappresentano, ovviamente, il cuore della tecnica e della sua efficacia. 

Il racconto deve risultare originale e coinvolgente. 

Lo storytelling efficace deve essere in grado di coinvolgere la sfera emozionale degli interlocutori. 

Altri elementi importanti da non trascurare sono identificabili nella sintesi, nel ritmo, nell’utilizzo 

della voce. 

La sintesi riguarda la capacità di strutturare una narrazione efficace con poche parole, anche 

quando le informazioni e i concetti da trasferire sono tanti. 

Il ritmo fa riferimento al modo in cui viene narrata la storia. 

L’utilizzo della voce comprende il tono, l’inflessione, il timbro e tutte quelle caratteristiche che 

conferiscono efficacia ad una narrazione. 

Nelle Figure 20, 21 e 22 sono illustrate delle foto di questi moduli: 

 

Figura 20. Foto di gruppo alla fine del modulo 1 di presentazione dell’HUB Rete di Nuoro e dei 

propri servizi 



 

 

  

Figura 21. Foto del primo modulo sullo 

storytelling 

Figura 22. Foto del secondo modulo sullo 

storytelling 

Modulo erogato dall’ITS Accademy TAGSS Filiera Agroalimentare della 

Sardegna sede di Oristano 

L’ITS Accademy TAGSS Filiera Agroalimentare della Sardegna con sede a Oristano fa parte del 

sistema regionale che ha, oltre a Oristano, un ITS a Sassari su 4 filiere, 1 a Nuoro e 1 a Elmas. 

L’ ITS (Istituto Tecnico Superiore), come spiegato nel modulo, organizza percorsi formativi post 

diploma, validi anche all’interno dell’Unione Europea, biennali di fino a 1800 ore, di cui 800 ore in 

stage e apprendistato duale, totalmente gratuito, con possibilità di borse di studio e percorsi, anno 

per anno diversi,  in linea con le richieste del mercato. L’ITS Tagss ha l’obiettivo di realizzare corsi 

di Alta Formazione innovativa e tecnologica per formare Tecnici Specializzati per contribuire allo 

sviluppo economico in Sardegna e creare occupazione ai giovani che si diplomano con l’ITS Tagss. 

La Fondazione ITS Tagss Filiera Agro Alimentare della Sardegna fa parte dell’AREA nuove Tecnologie 

per il Made in Italy nell’Ambito specifico Sistema agro alimentare. I Docenti provengono 

dall’Università e dal mondo imprenditoriale, oltre il 70% dei corsisti, finito il percorso, entra nel 

sistema del mondo del lavoro. 

Quello di Oristano ha come percorsi, allo stato attuale, con sede nell’IIS Don Deodato Meloni di 

Nuraxinieddu, quello delle orticole, gestione allevamenti e bakery manager (responsabile per la 

produzione e trasformazione comparto pastaio, dolciario, panificazione e pizza), tecnico superiore 

responsabile delle produzioni e trasformazioni ittiche. 

Il finanziamento ottenuto è del PNRR, Ministero dell’Istruzione e del Merito, con il supporto 

dell’Assessorato Regionale della Pubblica Istruzione della Regione Autonoma della Sardegna. 

Nelle Figure 23 e 24 sono evidenziati diversi momenti della presentazione del modulo. 

Nelle Figure 25 e 26 son evidenziati diversi momento dell’iniziativa organizzata dalla  Fondazione 

ITS Tagss Filiera Agro Alimentare della Sardegna, denominata Job Skill, che ha presentato tutta la 

rete degli ITS presenti in Sardegna con tutte le filiere di riferimento. 

 

 

 



 

 

  

Figura 23. Foto di un momento di presentazione 

del modulo 

Figura 24. Foto di un altro momento di 

presentazione del modulo 

  

Figura 25. Foto di un momento della giornata 

sul Job Skill degli ITS della Sardegna 

Figura 26. Foto di un altro momento della 

giornata sul Job Skill degli ITS della Sardegna 

Modulo erogato dall’ISFOR API 

ISFOR API è un Ente di Formazione Professionale accreditato dalla Regione Autonoma della 

Sardegna, da ANPAL e per i Servizi per il Lavoro. 

Offre formazione e consulenza a imprese, professionisti e privati che desiderano aggiornarsi o 

riqualificarsi, garantendo standard qualitativi certificati UNI EN ISO 9001:2015 e UNI ISO 

29990:2011. 

In questo modulo sono stati illustrati tutti i corsi professionali tenuti da ISFOR API, evidenziando 

anche che c’è la possibilità di una presa in carico, profilazione del profilo personale di occupabilità, 

orientamento di base e analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato del lavoro 

locale. 

Sono stati evidenziati i corsi IFTS, che possono essere frequentati se diplomati e qualificati, durano 

990 ore, delle quali il 50% di stage in un’azienda. Danno una certificazione tecnica superiore, 

l’accesso è con bando regionale e selezione pubblica. Nei corsi sono coinvolte le scuole, le imprese 

e l’Università. 

I corsi riguardano: 

❖ Turismo sostenibile;  



 

 

❖ Meccatronica;  

❖ Agroalimentare; 

❖ ICT e digitalizzazione;  

❖ Estetiste e parrucchieri.  

Inoltre, è stato introdotto il portale Sardegna Lavoro, illustrando che cos’è e di cosa si occupa. Il 

portale si trova nei siti tematici della Regione Sardegna. 

Nella Figura 27 è presente una foto di un momento di questo modulo. 

 

Figura 27. Foto di un momento del modulo 

 

Modulo erogato da Eurodesk 

Eurodesk è la rete ufficiale del programma Erasmus+| Gioventù e del Corpo europeo di solidarietà 

per l’informazione sui programmi e le iniziative promosse dalle istituzioni europee in favore dei 

giovani.  

Realizzata con il supporto della Commissione Europea - DG EAC (Istruzione e Cultura) e 

dell’Agenzia Italiana per la Gioventù, Eurodesk opera per favorire l’accesso dei giovani alle 

opportunità offerte dai programmi europei in diversi settori, in particolare: mobilità internazionale, 

cultura, formazione formale e non formale, lavoro, volontariato. 

Nel modulo, gli esperti presenti hanno illustrato: 

➢ Erasmus +; 

➢ L’European Solidarity Corps; 

➢ Il Servizio Civile Internazionale; 

➢ Au Pair. 



 

 

In particolare, si sonno soffermati sugli obiettivi, i requisiti, sulle attività previste, sulla 

durata e i costi.  

Nelle Figure 28, 29 e 30 sono evidenziati alcuni momenti del modulo. 

  

Figura 28. Foto di un momento di attuazione 

del modulo 

Figura 29. Foto di un altro momento di attuazione 

del modulo 

 

Figura 30. Foto di gruppo a fine modulo 

Modulo erogato da Consorzio UNO dell’Università di Oristano 

Nel modulo sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

❖ Servizi; 

❖ Corsi; 

❖ Costi. 

Per quanto riguarda i servizi, in particolare, si è parlato di Mobilità internazionale, Campus  

UNO e della Biblioteca.  



 

 

I corsi previsti sono: 

• CDS triennale; 

• CDS magistrale; 

• Scuola di specializzazione 

Nella triennale le discipline sono: 

✓ Tecnologie alimentari; 

✓ Viticoltura ed enologia; 

✓ Progettazione e Gestione delle Destinazioni; 

✓ Progettazione e Gestione degli eventi e del turismo culturale;  

✓ Biotecnologie marine e degli ecosistemi acquatici. 

Nella magistrale è presente la disciplina Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari. 

Nella Scuola di specializzazione è presente NESIOTIKA sui Beni archeologici. 

Per quanto riguarda i costi, contenuti per chi ha ISEE sotto una certa soglia, si è parlato delle tasse 

da pagare, delle borse di studio, dei finanziamenti e dell’ERSU (Ente Regionale per il Diritto allo 

Studio). 

Nelle Figure 31, 32 e 33 sono evidenziati dei momenti del modulo. 

 

  

Figura 31. Figura 32 



 

 

 

Figura 33. Foto di gruppo alla fine del modulo 

Modulo erogato dall’ASPAL 

L’Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro (ASPAL) è stata istituita con la legge regionale 17 

maggio 2016, n. 9 “Disciplina dei servizi e delle politiche per il lavoro”. 

Nei territori è organizzata nei CPI (Centri Per l’Impiego). 

In questo modulo, alcuni esperti del CPI di Oristano hanno illustrato che i servizi erogati sono: 

❖ orientamento specialistico;  

❖ supporto all’autoimpiego; 

❖ supporto all’inserimento lavorativo (aiuto alla predisposizione del curriculum, colloqui i vista 

di un possibile lavoro, elaborazione programmi)  

Inoltre, è stata illustrata le opportunità lavorative oltremare EURES, che consistono in: 

• offerte di lavoro in tutta Europa;  

• orientamento sulle condizioni di vita e lavorative;  

• aiuti nelle procedure di partenza e di ritorno;  

• possibilità di accedere a sostegni economici.  

Nella Figura 34 è illustrato un momento del modulo. 



 

 

 

Figura 34. Foto di un momento del modulo 

Studio della comunicazione e della informazione da portare nelle scuole 

A seguito di tutti i moduli di formazione, i Peer Informator si sono riuniti varie volte per elaborare il 

format da portare nelle scuole del territorio provinciale. Tale lavoro ha avuto un seguito tra i vari 

gruppi che si sono formati, anche a casa. 

Le slides, di cui nelle Figure 35, 36, 37 e 38 sono evidenziate le prime quattro, del modulo di 

presentazione dei vari soggetti che hanno concorso alla formazione dei Peer Informator, concordate 

anche con la responsabile del progetto Dott.ssa Maria Giovanna Caddeo, sono state organizzate sui 

seguenti soggetti di formazione, di supporto e/o di avviamento al lavoro:  

❖ SOS ITS SISTEMA DI ORIENTAMENTO SARDEGNA; 

❖ eurodesk; 

❖ rete (HUB Rete di Nuoro); 

❖ aspal; 

❖ Consorzio UNO; 

❖ Sardegna Lavoro (illustrata dall’amministratore delegato di ISFOR API Oristano). 



 

 

  

Figura 35. Immagine della copertina delle 

slides 

Figura 36. Foto del gruppo di Peer Informator 

  

Figura 37. Immagine del sondaggio che è 

stato il lancio nelle scuole dell’attività dei 

Peer Informator 

Figura 38. QRCode per poter partecipare 

al sondaggio 

Per ciascuno di questi soggetti sono stati previsto argomentazioni, a seconda del tipo di soggetto di 

formazione, di supporto e/o di avviamento al lavoro, su: 

❖ che cosa sono, che cose è; 

❖ requisiti di accesso; 

❖ Cosa è possibile ottenere dai servizi e/o le attività dei vari soggetti di formazione, di supporto 

e/o di avviamento al lavoro a tali soggetti;  

❖ Cosa devo sapere e modalità di sviluppo dell’accesso ai vari soggetti di formazione, di 

supporto e/o di avviamento al lavoro a tali soggetti; 

❖ Obiettivi; 

❖ Prospettive future; 

❖ Discipline alle quali accedere; 

❖ Possibilità offerte di formazione e/o di offerte di lavoro anche a livello internazionali, viaggi 

all’estero e stage di vario tipo; 

❖ Possibilità di redigere un proprio Bilancio di competenze; 

❖ Possibilità di fare impresa e Supporto all’imprenditorialità;  

❖ Opportunità di tirocinio ben retribuito; 

❖ Durata ed eventuali costi; 



 

 

❖ Possibilità di retribuzione; 

❖ Arricchimento del proprio curriculum; 

❖ Apprendimento lingue; 

❖ Costruzione di network internazionali. 

Nelle Figure 39 e 40 sono evidenziate delle foto di alcuni momenti dell’attività dei Peer Informator 

di preparazione dei slides. 

 

Figura 39. Un momento della preparazione delle slides. 



 

 

 

Figura 40. Un altro momento della preparazione delle slides. 

Attività dei Peer Informator nelle scuole 

Per la realizzazione delle attività nelle scuole sono stati fatti i seguenti gruppi di 

lavoro tra i Peer Informator: 

• Michele F. Sanna – Elena Loi – Paolo Licheri;  

• Alessandro Sulis– Giorgia Zucca; 

• Alessandro Sulis – Andrea Zoncu;  

• Elena Loi – Alessio Lai;  

• Alessandro Sulis – Andrea Zoncu – Alessio Lai;  

• Giorgia Zucca - Nicolò Orrù– Simone Crobu;  

• Nicolò Orrù – Michele F. Sanna;  

• Rachele Dettori- Paolo Licheri – Alessio Lai;  

• Simone Crobu – Giorgia Zucca;  

• Elena Loi – Antonio Meloni;  

• Alessandro Sulis – Giorgia Zucca – Antonio Meloni;  

• Alessio Lai– Giorgia Zucca;  

• Elena Loi– Michele F. Sanna;  

• Simone Crobu – Paolo Licheri.  

 

 



 

 

Le attività dei Peer Informator di informazione e comunicazione si sono svolte, dal 15 novembre al 

6 dicembre, nelle seguenti scuole: 

• IIS Mariano IV - sede di Ghilarza;  

• IIS Mariano IV - sede di Oristano;  

• IIS Don Deodato Meloni - sede di Nuraxinieddu;  

• IIS Don Deodato Meloni - sede Viale Diaz  

• IIS G.A. Pischedda sede a Bosa; 

• I.T.C. "L. MOSSA" - Via Carboni, 10, Oristano.  

Nelle Figure da 41 a 60 sono illustrati i vari momenti delle attività di informazione e formazione 

nelle scuole da parte dei Peer Informator. 

 

Figura 41. Immagine 1 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 42. Immagine 2 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 43. Immagine 3 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 44. Immagine 4 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 45. Immagine 5 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 46. Immagine 6 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 47. Immagine 7 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 48. Immagine 8 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 49. Immagine 9 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 50. Immagine 10 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 51. Immagine 11 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 52. Immagine 12 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 53. Immagine 13 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 54. Immagine 14 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 55 Immagine 15 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 56. Immagine 16 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 57. Immagine 17 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 58. Immagine 18 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

 

Figura 59. Immagine 19 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 



 

 

 

Figura 60. Immagine 20 delle attività di informazione e formazione svolte dai Peer Informator 

Presentazione del progetto realizzato e delle attività all’evento finale 

organizzato dall’UPI a Roma 

Il 27 gennaio 2026 si è svolto un evento finale, organizzato a Roma dall’UPI, nel quale sono state 

presentate le attività svolte in base al progetto “Disperdiamoci, per non lasciare nessuno indietro”, 

insieme agli altri 19 progetti finanziati dall’UPI stesso.



 

 

 Quadro economico – finanziario finale 

 

 

 

 Laboratori di orientamento_Attività 

n. 3.2_Macrofase n. 3  

Importi 

previsti 

aggiornati 

[€] 

Importi liquidati 

dall’Associazione di 

Promozione Sociale 

Oristano e Oltre 

Importi 

liquidati 

dalla 

Provincia 

1 “Business Model Canvas” Laboratorio 

d’impresa. 

Laboratorio creativo su “Startup di 
successo: dall’idea alla realizzazione, 

gestione e vendita del prodotto”. 

Rivolto ai giovani delle Scuole della 

Provincia di Oristano.  

0,00  5.500,00  
   

20.584,73  

3887,27 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

2 Laboratorio AI per studenti. 

Laboratorio su “L’Intelligenza 

Artificiale a Scuola. Proviamo a 
utilizzarla in maniera in maniera utile 

ed etica”. Rivolto alle ragazze e ai 

ragazzi. 

240,00 240,00 

3 Laboratorio AI per docenti. 

Laboratorio su “L’Intelligenza 

Artificiale applicata alla didattica. 
Dalla programmazione didattica alla 

verifica”. Rivolto alle/agli insegnanti.  

240,00 240,00 

4 “Dentro la mente di BullyBuster: 

come l’Intelligenza Artificiale può 

aiutarci a prevenire il bullismo”. 

Un laboratorio interattivo per 
scoprire come l’intelligenza artificiale 

può riconoscere i segnali del bullismo 

e del cyberbullismo. Gli studenti 

esploreranno i prodotti del progetto 

BullyBuster e sperimenteranno il 

BullyBuster Questionnaire, uno 
strumento per riflettere su emozioni, 

relazioni e benessere digitale. 

 

0,00  

5 Laboratorio di alfabetizzazione 

digitale. “Competenze digitali per 

giovani e professionisti: Strumenti 
per il lavoro e la crescita online”.  

rivolto alle ragazze e ai ragazzi dai 18 

ai 35 anni.  

4.000,00 4.000,00 

 Attività Macrofase 4. Peer Informator 22.000,00 - prestazioni occasionali €        
15.972,00 

                   
- ritenute d’acconto        €          
3.993,00  
 

- rimborso spese            €         

2.361,04 

 

Totale                                    
22.326,04 

 



 

 

 Partecipazione a evento finale a Roma  

€ (3.470,00 + 132,00+197,50) = € 

3.799,50 

3.799,50 3.799,50 

Totali 30.279,50 30.605,54 29.972,00 

 
In base al prospetto precedente all’Associazione di Promozione Sociale dovrebbe essere liquidata la 
somma di: 

€ (30.605,54 – 29.972,00) = € 633,54 

Nel saldo finale l’Associazione, di questi €633,54, ha ricevuto un saldo dalla Provincia di Oristano 

di € 494,00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Bilancio 2025 

 

Come approvato dall’Assemblea dei Soci in data 24.04.2026, il rendiconto per cassa può 

essere rappresentato, in forma sintetica, nelle sue voci principali, come è evidenziato nel 

prospetto di seguito, con le risorse che hanno finanziato le attività del 2025 e le altre voci 

di spesa. 

Entrate Importi [€] Spese Importi [€] 

Entrate da quote 

associative 

1.060,00 Materie prime, sussidiarie, 

di consumo e di merci 

0,00 

Entrate per 5 per mille 417,74 Servizi 59.015,04 

Contributi Enti Pubblici 59.972,00 

Contributi Privati 

(Fondazione di Sardegna 

+ Agenzia Unipol di 

Oristano di Monica 
Boasso) + Fondazione 

Oristano 

Interessi attivi 

13.700,00 

Totali 75.149,74 Totale Spese 59.015,04 

 Disavanzo attività di 

interesse generale 

16.134,70 

 

 

Da tale prospetto risulta che le Entrate da Attività di interesse generale coprono le relative 

Uscite e generano un avanzo di € 16.134,70. 

La predisposizione del Bilancio e, in particolare, del rendiconto per cassa segue le vigenti 

leggi in materia di bilanci degli ETS ed il Modello   D, come sintetizzato nella tabella 

precedente,   è stato utilizzato dall’Associazione fin dal   Bilancio consuntivo 2020.  

 

 


